
Giovane centauro di Cerveteri
muore in un incidente a Fiumicino
La tragedia - A perdere la vita è Davide Capoccitti, aveva solo 22 anni

Il violento impatto si è verificato mercoledì in via Casale Sant’Angelo

Sulle pensioni, soddisfatta la
Lega, contraria a un ritorno alla
legge Fornero, visto che si va
verso la pensione a 64 anni
(anziché 67) mantenendo 38
anni di contributi. Oltre al
fondo ad hoc di 500 milioni per
accompagnare alcune categorie
all’uscita anticipata dal mondo
del lavoro con le regole di
Quota 100. Fonti di governo
avevano confermato che la
cosiddetta ‘quota 41’ sarebbe
stata la proposta che la Lega si
apprestava ad avanzare in cabi-
na di regia. Si tratta di un ‘41
quota fissa’, avevano spiegato
fonti di governo, nel senso che i
41 anni di contributi vanno
abbinati ai 62 anni di età, col
risultato di un quota 103 con cri-
terio di contribuzione che resta
sostanzialmente fisso. Questo
per il 2022, perché per il 2023
l’impianto proposto dalla Lega,
e a cui lavora in prima linea l’ex
sottosegretario al Mef e attuale
responsabile del Lavoro per il
Carroccio Claudio Durigon,
prevede schema 63+41, che,
numeri alla mano, fa 104.
Reddito di cittadinanza - Più
controlli e una riduzione dell'asse-
gno del reddito di cittadinanza già
a partire dalla seconda proposta di
lavoro rifiutata. “C’è ancora da
lavorare”, dicono ì fonti M5S di
primo piano riguardo al ‘restyling’
proposto. Fonti presenti all'incon-
tro raccontano all'Adnkronos che il
capodelegazione M5S, Stefano
Patuanelli, avrebbe detto che “sì, lo
spirito delle modifiche è quello giu-
sto” - centrali i maggiori controlli -
ma che il Movimento si riserva di
“valutare l'equilibrio complessivo”
delle modifiche apportate. Che pas-
sano anche da una riduzione all'as-
segno del reddito alla seconda pro-
posta di lavoro rifiutata. Dunque
non un sì incondizionato. Lo sche-
ma, per il M5S, è “da approfondire
e rivedere”.
Cashback - Addio definitivo al
cashback, misura bandiera del
secondo governo Conte. Le risorse
così risparmiate -1,5 miliardi- con-
tribuiranno a finanziare la riforma
degli ammortizzatori sociali.
Bonus facciate - Il bonus facciate
potrebbe essere rinnovato per tutto
il 2022, anche se con una percen-
tuale minore, sforbiciata al 60%,
come si apprende da fonti di gover-
no.
Superbonus - Confermato il
Superbonus 110% anche sulle case
monofamiliari per tutto il 2022, per
proprietari con Isee fino a 25mila
euro.

GOVERNO

Manovra,
le misure
principali

Non c’è stato nulla da fare per
Davide Capoccitti, giovane di
Cerveteri di soli 22 anni, che
mercoledì è rimasto vittima di
un gravissimo incidente a
Fiumicino. La dinamica è anco-
ra al vaglio delle Forze
dell’Ordine: Davide si trovava
in sella alla sua moto acquistata
appena lo scorso luglio, quan-
do c’è stato il violento impatto
con un furgone. L’incidente è
avvenuto in via Casale
Sant’Angelo a Fiumicino.
Sgomento a Cerveteri per la
perdita dell’ennesima giovane
vittima della strada.

Una situazione surreale: l’Agenzia
delle Entrate consegna, a pochi gior-
ni dalla commemorazione dei defun-
ti, la tessera sanitaria del marito
defunto alla vedova. La sgradevole
vicenda è avvenuta in questi giorni e
la tessera sanitaria è intestata niente
meno che a Claudio Jacobazzi, stori-
ca figura di Santa Marinella.
Jacobazzi è stato il comandante della
Polizia Locale della Perla del Tirreno
per molti anni ed è stata una delle
figure centrali della Confraternita

della Misericordia. Il Comandante è
venuto a mancare ormai da due anni
e a raccontare l’incredibile storia è
stata sua moglie, Monica Martini. La
donna ha spiegato che non solo il
marito, quando è deceduto, risultava
cittadino residente all’estero, ma che
tanta solerzia non era stata profusa
nemmeno per la pensione di reversi-
bilità, riconosciuta solo recentemen-
te dopo anni dal decesso. Un caso di
evidente mancato controllo incrocia-
to dei dati tra uffici pubblici.

Santa Marinella, è deceduto da anni
ma gli rinnovano la tessera sanitaria

di Alberto Sava

Imminente la partenza da
Civitavecchia degli aiuti per la
Sicilia mobilitati dalla Regione
Lazio. La colonna laziale dei soc-
corsi dovrà riunirsi sulla banchi-
na del porto, dove convergeran-
no i diversi team di volontari in
partenza per l’area catanese col-
pita da una calamità ambientale,
mai vista prima in Sicilia. Della
colonna mobile regionale fanno
parte i volontari dell’Avab di
Bracciano per l’area lago e per il
litorale, da Ladispoli pronti a par-
tire uomini e mezzi
dell’Assovoce, onlus fiore all’oc-
chiello del nostro territorio, in
attività da 30 anni ed i suoi volon-
tari hanno già partecipato a
numerose operazione di soccorso
fuori dalla nostra regione ed
all’estero. Il sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando a nome di
tutta l’Amministrazione comuna-
le si stringe in un abbraccio sim-
bolico a tutte le comunità siciliane
che stanno  vivendo questo
momento di estrema difficoltà.

Alessandro Grando è pronto!
Ha ufficializzato, dal suo pro-
filo social, la candidatura per
essere confermato Sindaco di
Ladispoli alle elezioni della
prossima primavera. Quindi
campagna elettorale ufficial-
mente aperta con Alessandro
Grando in pole position.

Cerveteri-Ladispoli

Disastro ambientale
gli “Angeli”

dell’Assovoce
verso la Sicilia

Ladispoli

Lanciata la sfida
elettorale 2022:

Grando Sindaco
in pole position
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Acea, l’ufficio di Cerveteri non riaprirà
Ufficializzata la disdetta del contratto di locazione dell’immobile di vicolo Sollazzi
Salta il servizio, l’Amministrazione comunale si faccia portavoce dei suoi cittadini

Da che abbiamo memoria gli
uffici dell’Acea Ato2, l’azien-
da che gestisce il servizio
idrico per il comune di
Cerveteri, si trovano storica-
mente in Vicolo Sollazzi nel
centro storico della città etru-
sca, proprio in quella vietta
all’angolo di piazza
Risorgimento. Punto di rife-
rimento degli utenti di tutto
il territorio comunale, l’uffi-

cio non riaprirà. L’azienda
ha ufficializzato la disdetta
del contratto di locazione al
proprietario dell’immobile.
Il periodo pandemico ha
probabilmente contribuito a
questa scelta da parte dei
vertici aziendali. Gli uffici
erano già chiusi, infatti, da
ormai quasi due anni.
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Coronavirus in Brasile, la
commissione di inchiesta par-
lamentare che indaga sulla
gestione della pandemia da
Covid-19 ha approvato il rap-
porto finale che accusa il presi-
dente Jair Bolsonaro di nove
reati, tra i quali “crimini di
lesa umanità”. La
Commissione, istituita in
Senato, ha dato luce verde al
rapporto, messo a punto dal
principale relatore, il senatore
Renan Calheiros, con sette voti
a favore e quattro contrari,

secondo quanto riportato da
G1. L’approvazione, giunta al
termine di sei mesi di lavoro,
implica la richiesta di imputa-
zione per un totale di 78 perso-
ne, tra cui Bolsonaro, e di due
società per reati diversi com-
messi durante la pandemia. Le
circa 1.290 pagine verranno
ora consegnate alla Corte
Suprema e alla Procura brasi-
liane oltre che alla Corte pena-
le internazionale all’Aja, istan-
ze alle quali si chiede di muo-
vere accuse relative a 9 diversi

reati - riguardanti la gestione
della pandemia - previsti dalla
Corte penale internazionale.
Tra gli elementi a carico il rap-
porto include discorsi del pre-
sidente in pubblico, dichiara-
zioni contrarie ai vaccini e
favorevoli al ricorso alla cloro-
china, dati relativi ai ritardi
nell’acquisizione dei vaccini,
contrarietà del governo
all’adozione delle misure sani-
tarie protettive. Il documento
chiede inoltre di impedire l’ac-
cesso di Bolsonaro alle reti

sociali per il “ruolo rilevante”
da lui svolto nella diffusione
di notizie false sulla pande-
mia. La gestione di Bolsonaro
si è rivelata poco impegnata
“nella lotta effettiva alla pan-
demia e quindi nella tutela
della vita e dell’integrità fisica
dei brasiliani…In tempi nor-
mali, sarebbe solo un esempio
di disprezzabile ciarlataneria
pseudoscientifica. Tuttavia,
nel pieno di una pandemia
globale, il presidente ha con-
tribuito a dar vita ad una

mostruosa tragedia”, scrive
Calheiros nel rapporto, che
chiede di muovere accuse
anche ai tre figli del presiden-
te e a ministri del governo, tra

cui l’attuale e il precedente
ministro della Salute, Marcelo
Queiroga e Eduardo Pazuello,
e l’ex titolare degli Esteri
Ernesto Araújo.

Brasile, Bolsonaro finisce sotto accusa per la gestione dell’emergenza Covid

“Crimini di lesa umanità”

La Conferenza episcopale 
canadese invita Papa Francesco
Richiesta di riconciliazione per gli abusi sui bambini indigeni
Dopo le recenti scoperte degli abusi subiti
dai bambini indigeni ospiti nei decenni pas-
sati delle scuole residenziali cattoliche, papa
Francesco si recherà in visita nel paese. “La
Conferenza Episcopale del Canada ha invi-
tato il Santo Padre Francesco a compiere
una visita apostolica in Canada, anche nel
contesto del processo pastorale, in atto da
tempo, di riconciliazione con i popoli indi-
geni”, ha comunicato la sala stampa vatica-
na. “Sua Santità ha manifestato la sua dispo-
nibilità a recarsi nel Paese in una data che
sarà fissata più avanti”. Prima di allora,
Francesco riceverà in Vaticano, dal 17 al 20
dicembre prossimi, tre delegazioni di popo-

li indigeni canadesi per ascoltare la loro
testimonianza sull'”impatto della colonizza-
zione”, “il ruolo che la Chiesa ha svolto nel
sistema scolastico residenziale” e “rispon-
dere alle sofferenze delle popolazioni indi-
gene e al trauma intergenerazionale in

corso”.  Dal 1863 al 1998, oltre 150mila bam-
bini indigeni vennero separati dalle famiglie
e trasferiti in queste scuole gestite dalla
Chiesa cattolica e nate per assimilare i nati-
vi. Ai bambini veniva spesso vietato di par-
lare la loro lingua e vennero non di rado
maltrattati e abusati. Una commissione nata
nel 2008 ha accertato che molti non tornaro-
no mai a casa, lo stesso anno il governo
canadese ha chiesto scusa per il passato, il
rapporto Truth e Reconciliation (verità e
riconciliazione) nel 2015 ha parlato di
“genocidio culturale”. Il progetto Missing
Children, bambini spariti, ha documentato
la morte di oltre 4100 bambini. 

Clima e sviluppo sostenibile
sono i temi centrali 
del summit G20 di Roma
Clima, salute e sviluppo soste-
nibile sono i temi al centro del
summit G20 in programma a
Roma dal 30 al 31 ottobre, su
cui gli sherpa inizieranno a
lavorare da mercoledì per arri-
vare alle dichiarazioni conclu-
sive. Il nodo principale da
sciogliere è quello dei tempi
per il raggiungimento del tar-
get emissioni zero. Alcuni
Paesi hanno infatti indicato il
2050 come termine ultimo
mentre altri il 2060.
Nonostante ci siano divergen-
ze, dovute anche al differente
grado di sviluppo dei parteci-
panti al vertice, negli ultimi
giorni ci sono stati segnali
incoraggianti per il raggiungi-
mento di una quadra e tutti i
Paesi appaiono consapevoli
della minaccia rappresentata
dal riscaldamento globale. Il
lavoro portato avanti a Roma
faciliterà quello del summit
Onu sul clima, la Cop26, in
programma a Glasgow dal 31
ottobre, a cui partecipano
Paesi a basso reddito per i
quali saranno necessari aiuti
finanziari per affrontare la
transizione verde.Il presidente
cinese Xi Jinping e quello
russo Vladimir Putin parteci-
peranno al vertice in collega-
mento video, mentre in pre-
senza a Roma ci saranno i
rispettivi ministri degli Esteri,
Wang Yi e Sergey Lavrov.
L’agenda dei lavori è stata
modulata in modo tale da
garantire la piena partecipa-
zione dei due leader, tenendo
conto del fuso orario dei due
Paesi.cI lavori inizieranno il 30
ottobre intorno alle 12 e saran-
no intervallati da break per
permettere ai capi di stato e di
governo di avere bilaterali,
anche su temi non inerenti al
vertice. Quello di Roma infatti
sarà il primo incontro in pre-
senza dei 20 dopo due anni di
stop dovuti alla pandemia di
Covid-19. Sabato sera ci sarà

poi la cena ufficiale offerta dal
Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella. Domenica i
lavori riprenderanno la matti-
na intorno alle 9.30. Al termi-
ne, previsto nel pomeriggio, si
terrà la conferenza stampa del
presidente del Consiglio
Mario Draghi. Il presidente
Usa Joe Biden alla vigilia del
summit sarà ricevuto da Papa
Francesco a mezzogiorno. Il
democratico incontrerà anche
Mattarella e Draghi, nonché il
presidente francese
Emmanuel Macron. Sarà il
primo incontro faccia a faccia
tra i due dopo la crisi dei sot-
tomarini innescata dal Patto
Aukus siglato tra Usa, Regno
Unito e Australia per la sicu-
rezza dell’Indo-Pacifico.

Riguardo ai temi al centro del
summit, ampio spazio sarà
dedicato alla salute. Resta
ancora in discussione il para-
grafo delle dichiarazioni
riguardo alla risposta della
comunità internazionale alle
future pandemie. I leader riba-
diranno poi l’impegno per
garantire la disponibilità dei
vaccini anche se non sono pre-
visti numeri diversi rispetto
agli impegni presi al Global
Health Summit che si è tenuto
a Roma a maggio. In particola-
re verrà sottolineata la necessi-
tà di agire anche sulla distri-
buzione e la somministrazione
sicura delle dosi per le quali è
necessario un sistema sanita-
rio efficiente.

Rinunciare alle prerogative dell’apparte-
nenza alla famiglia imperiale, per vivere
“una vita pacifica” nel suo nuovo matrimo-
nio. E’ questa la “scelta necessaria” rivendi-
cata da Mako, la nipote dell’imperatore
giapponese Naruhito, che oggi ha registrato
il suo matrimonio con il giovane borghese
Kei Komuro, in un contesto lontano dallo
sfarzo dei matrimoni ufficiali della Casa del
Crisantemo.  La coppietta è parsa tirata
durante la conferenza stampa tenuta presso
un grande albergo di Tokyo dopo la regi-

strazione in privato delle nozze. Le doman-
de sono state consegnate preventivamente
per iscritto e i due hanno risposto dopo una
breve introduzione.  Mako, da oggi Mako
Komuro, ha ammesso che la loro decisione
di sposarsi, peraltro in permanenza di una
disputa finanziaria che riguarda la famiglia
di Komuro, ha provocato qualche mal di
pancia. Ma ormai le nozze erano per loro
necessarie “per vivere nella felicità, proteg-
gendo i nostri sentimenti”. Originariamente
il matrimonio di Mako e Komuro era previ-

sto per il 4 novembre 2018.  Sono dichiara-
zioni che suggeriscono il peso di questa
scelta fatta da Mako, una giovane donna
cresciuta all’interno dei rigidi rituali della
famiglia imperiale, sotto l’occhiuto control-
lo dell’Agenzia della casa imperiale. E i gio-
vani sposi non nascondono che il percorso
che ha portato a coronare il loro desiderio di
sposarsi ha provocato ansia. “Io amo Mako-
san, ho soltanto una vita e voglio spenderla
con la persona che amo”, ha dichiarato
Komuro. 

Parla l’ex principessa giapponese Mako: “Mia scelta necessaria”

“Voglio una vita pacifica”

Amnesty International prende posizione su Julian Assange

“No all’estradizione”
Alla vigilia dell’udienza contro la deci-
sione di un tribunale del Regno Unito di
non estradare Julian Assange negli Usa,
la segretaria generale di Amnesty
International Agnès Callamard ha chie-
sto alle autorità statunitensi di annullare
le accuse nei confronti dell’imputato e
alle autorità britanniche di non estradar-
lo e scarcerarlo immediatamente.
Callamard ha reiterato queste richieste
dopo che un’indagine di Yahoo News ha
rivelato che i servizi statunitensi aveva-
no valutato di rapire o uccidere Assange
mentre si trovava all’interno dell’amba-

sciata dell’Ecuador di Londra. Queste
rivelazioni indeboliscono ancora di più
le già inaffidabili assicurazioni diploma-
tiche fornite dagli Usa che, se estradato,
Assange non sarebbe posto in condizioni
equivalenti a maltrattamento. “Le assi-
curazioni che il governo Usa non porreb-
be Assange in una prigione di massima
sicurezza né lo sottoporrebbe alle Misure
amministrative speciali, sono state con-
traddette dall’ammissione, sempre da
parte degli Usa, che queste garanzie
potrebbero venir meno. Il fatto che la Cia
abbia preso in considerazione di rapire o

uccidere Assange solleva ancora mag-
giori dubbi sulla credibilità delle pro-
messe statunitensi e mette ulteriormente
in evidenza le motivazioni politiche che
si celano dietro questa vicenda”, ha
dichiarato Callamard.  “A quasi 20 anni
di distanza, nessuna delle persone
sospettate di crimini di guerra commessi
dagli Usa nelle guerre dell’Afghanistan e
dell’Iraq è stata incriminata né tantome-
no condannata, mentre colui che ha rive-
lato tali crimini rischia di trascorrere il
resto della sua vita in carcere”, ha
aggiunto Callamard. 



Inps: circa 5,3 milioni 
di pensionati sotto i 1000
euro, un terzo del totale

Manovra: i punti principali
del provvedimento del Governo
In ballo 23,4 miliardi: Quota 102, stretta sul Reddito di cittadinanza, 
taglio delle tasse per 8 miliardi e proroga di sei mesi per il superbonus
Più controlli sui percettori di
reddito di cittadinanza e per
quanto riguarda il capitolo
pensioni, quota 102 ma solo
per il 2022. Confermati i saldi
previsti dal Documento pro-
grammatico di bilancio, con
misure in deficit per 23,4
miliardi di euro, pari
all’1,245% del Pil. Sul nodo
pensioni, da quanto si appren-
de, si andrebbe verso quota
102 ma soltanto per un anno, il
2022. Allo stesso tempo ver-
rebbe istituito un fondo per
traghettare i lavoratori pena-
lizzati dai nuovi requisiti.

Stretta anche sul fronte reddito
di cittadinanza: ci saranno più
controlli per limitare la conces-
sione del RdC per chi non ne
ha diritto e una progressiva
riduzione dell'assegno a parti-
re dal secondo rifiuto di una
proposta di lavoro. Una deci-
sione questa che non dispiace
al M5S, che tuttavia si riserva
di valutare “l’equilibrio com-
plessivo” delle modifiche alla
misura bandiera dei pentastel-
lati. affrontato anche il tema
superbonus: si va verso una
proroga di sei mesi del super-
bonus al 110% per le villette

unifamiliari, ma con un tetto
Isee molto stringente, che
potrebbe attestarsi a 25 mila
euro. Nel coprpaccione della
manovra anche una sforbiciata
alle tasse di circa 8 miliardi
come anticipo della riforma
fiscale, e un fondo da un
miliardo per ridurre le bollette
di luce e gas (previsto un altro
miliardo per il 2022). C’è il rifi-
nanziamento del reddito di cit-
tadinaza e del superbonus che
rispetto alle intenzioni iniziali
non varrà solo per i condomini
e per le case popolari ma anche
per le villette monofamiliari.      

I dati sulle pensioni diffusi
oggi dall’INPS rappresentano
il simbolo delle disparità eco-
nomiche e sociali esistenti in
Italia. Lo afferma il Codacons,
commentando i numeri del-
l’istituto relativi ai trattamenti
pensionistici del 2020. “La
stragrande maggioranza dei
pensionati italiani non riesce a
condurre una vita dignitosa e
oltre un terzo di essi percepi-
sce una pensione inferiore ai
1.000 euro al mese – spiega il
presidente Carlo Rienzi – Ai
pensionati “poveri” va appena
il 12% delle risorse erogate per
le pensioni in Italia, mentre la
fetta di fortunati che percepi-
sce assegni superiori ai 4mila
euro assorbe il 13,2% dei trat-
tamenti pensionistici. Un
divario vergognoso che attesta
gli squilibri esistenti in Italia
sul fronte delle pensioni”.
“Differenze abissali non solo
tra pensionati ricchi e poveri,
ma anche sul fronte territoria-
le – prosegue Rienzi – Al Nord
gli importi medi delle pensio-
ni sono più elevati del 7,1%
rispetto alla media nazionale,
e i pensionati del Nord perce-
piscono in media redditi pari a
20.723 euro a fronte dei 17.065
euro percepiti dei pensionati
del Sud. Nel Mezzogiorno
addirittura il 13,8% delle pen-
sioni è inferiore ai 500 euro
mensili, cifra al di sotto della
soglia di povertà”. “Numeri
indegni di un paese civile, e
che dimostrano ancora una
volta le pesanti disparità eco-

nomiche e sociali che investo-
no una categoria fragile come
quella dei pensionati” – con-
clude il presidente Codacons.

Codacons: “Il caro-prezzi
fa crollare la fiducia

delle famiglie, pessimo
segnale per i consumi”

Crolla ad ottobre la fiducia dei
consumatori, un calo che rap-
presenta un pessimo segnale
per i consumi futuri, specie in
vista delle festività natalizie.
Lo afferma il Codacons, com-
mentando i dati diffusi oggi
dall’Istat. “Dopo un periodo
di forte crescita dell’indice
della fiducia dei consumatori,
si registra ad ottobre una evi-
dente diminuzione che non è
certo un buon segnale – spiega
il presidente Carlo Rienzi – Le
famiglie sono estremamente
preoccupate dai rincari delle
bollette e dal caro-prezzi che
sta portando in Italia ad una
ondata di aumenti dei listini in
tutti i settori, dai carburanti
agli alimentari”. “Una situa-
zione che si riflette sul clima di
fiducia, che scende per quasi
tutte le componenti e rappre-
senta un pessimo segnale, per-
ché influisce sulla propensio-
ne alla spesa dei consumatori
nel breve periodo – prosegue
Rienzi – Di fronte a tutto ciò il
Governo resta a guardare, e
non adotta alcun intervento
per calmierare l’escalation dei
carburanti alla pompa e limi-
tare la preoccupante crescita
dei prezzi al dettaglio”.
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Codacons: “Nel mezzogiorno il 13,8%
delle pensioni è inferiore ai 500 euro”

Turismo, dal Recovery quasi 7mld
Federturismo: “Importante iniezione di fiducia per le imprese e i lavoratori del settore”

La bocciatura al Ddl Zan spacca il centrosinistra
Resa dei conti tra Pd e Italia Viva

Sono 2,4 i miliardi, che con la
leva finanziaria salgono a 6,9,
destinati al turismo nel nuovo
Decreto Legge Recovery con le
misure per attribuire le risorse
del piano e accelerare la realiz-
zazione dei progetti del Pnrr.
Tra i principali interventi, 114
milioni per il Digital Tourism
Hub, quasi 1,8 miliardi per il
Fondo Competitività imprese
turistiche e 500 milioni per
Roma Caput Mundi- Nex
Generation Ue. Tra gli incenti-
vi approvati dal governo tro-
viamo: un credito d’imposta
nella misura dell’80% degli
investimenti che può essere
utilizzato direttamente oppure
può essere ceduto a terzi; un
contributo a fondo perduto del

50% sulle spese di investimen-
to pari a 40mila euro, che potrà
aumentare di altri 30mila (per
la digitalizzazione), di ulteriori
200mila euro (nel caso di
imprese femminili o giovanili)
e di altri 100mila (per le impre-
se nelle seguenti regioni:
Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia), fino ad un
importo massimo di 100mila
euro. Verrà erogato in un’uni-
ca soluzione alla fine dell’in-
tervento (si potrà concedere un
anticipo del 30% a fronte di
una idonea garanzia fideiusso-
ria). Entrambi gli incentivi non
potranno coprire l’importo
totale dell’investimento.
Sempre a sostegno delle

imprese è stata istituita una
Sezione speciale turismo all'in-
terno del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese
e un ulteriore credito di impo-
sta del 50% con tetto massimo
di 25mila euro per le spese di
digitalizzazione sostenute dai
tour operator e dalle agenzie
di viaggio. Gli stanziamenti
previsti sono: 100 milioni nel
2022 e 180 milioni l’anno per il
2023 e il 2024. “Un’importante
iniezione di fiducia per le
imprese e i lavoratori del turi-
smo”. E’ questo il primo com-
mento di Bernabò Bocca, presi-
dente di Federalberghi, che ha
sottolineato come "le misure
previste dal decreto offrano un
importante contributo alla

ripartenza, in quanto suppor-
tano la riqualificazione delle
strutture ricettive, con contri-
buti a fondo perduto e credito
d’imposta, e accompagnano
l’erogazione del credito, per
assicurare la continuità azien-
dale delle imprese del settore
turistico e garantire il fabbiso-
gno di liquidità e gli investi-
menti”. “Ringraziamo il mini-
stro Garavaglia - ha concluso
Bocca - per aver accolto le
istanze di Federalberghi, atti-
vando strumenti per aiutare le
imprese a superare questa fase
che per molti è ancora compli-
cata e a effettuare gli investi-
menti necessari per competere
con l’agguerrita concorrenza
internazionale”.

Tutti contro tutti nel centrosinistra in
Senato dopo il voto dell’Aula che ha
accolto e fatto passare la cosiddetta taglio-
la, ovvero la richiesta del non passaggio
all’esame degli articoli del ddl Zan pre-
sentata da Lega e Fratelli d’Italia. Un
affossamento in piena regola. I 154 voti
che hanno stoppato il disegno di legge
contro l’omotransfobia di fatto hanno
aperto uno scontro a tutto campo nel cen-
trosinistra. Difficile risalire ai voti effetti-
vi, dato il voto segreto e l’alto numero di
assenti (287 votanti su 315). 154 i senatori
favorevoli alla tagliola e 131 i contrari,
una differenza di 23 voti. Di questi, 16 –
sospettano dalle parti del Pd e del M5s –
dovrebbero essere arrivati da Italia Viva,
anche se il capogruppo renziano a
Palazzo Madama, Davide Faraone, ha
preventivamente dichiarato voto contra-
rio alla tagliola. Sul banco degli imputati
c’è anche il Pd, accusato sia da M5S che
da Italia Viva. La senatrice grillina
Alessandra Maiorino si dice “amareggia-

ta. Abbiamo lasciato la conduzione al Pd
e questo è l’esito“, mentre il vicepresiden-
te della Camera, Ettore Rosato, accusa i
dem di finta apertura dopo il no al rinvio
del voto segreto in Senato: “Significava
che le parole di Letta sulla mediazione
erano solo spot”. Italia Viva, per bocca di
Maria Elena Boschi, inserisce anche il
M5S tra i colpevoli: “Sconfitta incredibile
per arroganza Pd-M5S”, tuona. Non ci sta
il Pd, che replica con le parole del padre
del ddl ormai affossato. Secondo
Alessandro Zan, Italia Viva “ha tradito il
patto politico, le responsabilità sono chia-
re”. Il fallimento del ddl apre una frattura
anche all’interno dei dem, dove a caldo la
senatrice Valeria Fedeli si lascia andare a
uno sfogo tanto da chiedere le dimissioni
dalla capogruppo e dei vertici in
Commissione Giustizia. L’ex titolare del
Miur ha poi corretto il tiro, ma senza
rinunciare a chiedere “un chiarimento e
un confronto franco”. Visibilmente
dispiaciuto anche Andrea Marcucci, ex

capogruppo dei senatori dem. “Il Pd si
interroghi”, dice amareggiato.

Bersani: “La prova generale
per portare Berlusconi al Quirinale”

La maggioranza che ha affossato il Ddl
Zan  potrebbe essere quella che, nel 2022,
potrebbe eleggere Silvio Berlusconi come
Presidente della Repubblica. Ne è convin-
to Pier Luigi Bersani che, dopo il voto,
commenta così quanto accaduto: “Sul Ddl
Zan oggi al Senato un colpo molto grave
ai diritti e temo una prova generale per il
quarto scrutinio per il Quirinale. È tempo
che il campo progressista prenda piena
coscienza della situazione”.



Lo scorso 14 ottobre 3DZ ha aperto le porte del suo headquar-
ter di Castelfranco Veneto, nel Trevigiano, per ospitare la terza
edizione del Salone del 3D. Si tratta di uno show room organiz-
zato come una fiera, saranno messe in mostra le più evolute
stampanti del settore che creano componenti industriali e
oggetti dalle linee affascinanti. Il tutto accompagnato da tavole
rotonde e approfondimenti.
3DZ, che opera nel settore
nella vendita dei più prestigio-
si brand mondiali di stampanti
e scanner 3D, è nota anche per
aver stampato in 3D il David
di Michelangelo in dimensioni
reali, una scultura di sei metri,
che rappresenta l’arte italiana
all’Expo di Dubai. L’azienda,
per realizzare tale opera mae-
stosa, ha collaborato con un
team tutto italiano di ricercato-
ri, guidato dalla professoressa
Grazia Tucci del Dipartimento
di Ingegneria Civile e
Ambientale dell’Università degli Studi di Firenze, insieme alla
Galleria dell’Accademia di Firenze, il Ministero dei Beni
Culturali e Turismo e il Commissariato italiano per Expo 2020
Dubai. “Questo è un momento storico per la stampa 3D, la cre-
scita di interesse sul settore è enorme”, dichiara l’amministra-
tore delegato di 3DZ, Andrea Simeoni. “La virtuosità del 3D
nella prototipizzazione è nota da anni, adesso le tecnologie per-
mettono gli utilizzi più innovativi e la produzione di pezzi
finali. Senza dimenticare che ci sono interessanti agevolazioni
fiscali per l’industria 4.0. Le imprese che investono nelle stam-
panti 3D sono quelle a maggior tasso di crescita, ne parleremo
in uno speech durante la giornata del Salone del 3D per avvici-
nare gli addetti ai lavori alle ultime innovazioni”. Ricco il
calendario degli appuntamenti, previsti una dozzina di appro-
fondimenti sull’uso delle stampanti e degli scanner 3D.
Interverranno testimonial e partner, nonché i più grandi brand
come 3D Systems, Markforged, Formlabs, Nexa3D e Artec3D.
L’evento è aperto al pubblico (iscrizione obbligatoria su
www.3dz.it, necessario il green pass), ma è principalmente
rivolto alle aziende, in particolare a imprenditori, responsabili
tecnici, responsabili di produzione, R&D manager, progettisti
tecnici, project manager, specialisti di additive manufacturing,
designer e altri operatori aziendali. Focus di questa edizione
sono le applicazioni delle tecnologie 3D con la testimonianza in
prima persona di aziende che le utilizzano per la prototipazio-
ne, il reverse engineering, l’attrezzaggio, la ricambistica, il
metal replacement e la produzione di parti finali. 
Tra le più interessanti novità proposte, lo speech su “la stampa
3D: una risposta unica alle molteplici sfide del ciclo produtti-
vo” nel quale si racconterà un nuovo processo produttivo: dal-
l’engineering alla produzione di pezzi iconici con l’additive
manufacturing. Alberto Gatto e Leonardo Genovese di
Novation Tech spiegheranno come la loro azienda utilizza la
manifattura additiva per realizzare prototipi, attrezzature mec-
caniche ma anche produzione di piccole serie customizzate.
Novation Tech è specializzata nella produzione di componenti
in carbonio, fibra di vetro e altri materiali evoluti prevalente-
mente destinati al comparto automobilistico di alta gamma,
con un innovativo reparto interamente dedicato alla stampa
3D. Interessante anche l’analisi sull’utilizzo dell’additive
manufacturing in pezzi dalle dimensioni minime, sarà raccon-
tata infatti l’esperienza di Telit, azienda di riferimento nella tec-
nologia di interscambio dati e telecomunicazioni, specializzata
nel wireless machine to machine. Marco Stracuzzi spiegherà
come grazie alla stampa 3D sia possibile creare le attrezzature
per inserire un oggetto minuscolo come un sondino di test per
microchip. I tecnici di laboratorio di Telit hanno testato la resi-
stenza delle parti stampate in 3D alle più varie condizioni
ambientali di temperature e umidità. Ci sarà infine un focus
sull’importanza della stampa 3D nel R&D e nello sviluppo di
un nuovo prodotto con l’esempio di Dab Pumps (progetta e
produce sistemi di pompaggio ad uso residenziale, civile,
industriale ed agricolo) nella realizzazione di giranti per
pompe a immersione: gli ingeneri di Dab Pumps possono ese-
guire i test di fluidodinamica sui pezzi già dopo poche ore gra-
zie alla prototipazione con stampa 3D nella fase iniziale del
processo di sviluppo.

Al 3DZ una full immersion
tra le nuove applicazioni digitali

Meraviglie in 3D
a Castelfranco

Nella foto, una delle nuove applicazioni

L’Inpgi passa sotto il controllo
dell’Inps. E’ quanto stabilisce la
bozza del ddl di Bilancio. “Al
fine di garantire la tutela delle
prestazioni previdenziali in
favore dei giornalisti, con effet-
to dal 1° luglio 2022, la funzio-
ne previdenziale svolta
dall’Istituto nazionale di previ-
denza dei giornalisti italiani
“Giovanni Amendola”, Inpgi,
in regime di sostitutività delle
corrispondenti forme di previ-
denza obbligatoria, è trasferita,
limitatamente alla gestione
sostitutiva, all’Inps che succede
nei relativi rapporti attivi e pas-
sivi”.
Sempre con effetto dal prossi-
mo luglio sono dunque, “iscrit-
ti all’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia e i superstiti dei lavo-
ratori dipendenti i giornalisti
professionisti, pubblicisti e i
praticanti titolari di un rappor-
to di lavoro subordinato di
natura giornalistica, nonché,
con evidenza contabile separa-
ta, i titolari di posizioni assicu-
rative e titolari di trattamen-
ti pensionistici diretti e ai
superstiti già iscritti
presso la medesima
forma” - stabilisce
l’articolo 28.
Ai pensionati e ai
lavoratori attivi il
cui regime pensio-
nistico è uniforma-
to, nel rispetto del
principio del pro-
rata, a quello degli
iscritti al Fondo pen-
sioni lavoratori dipen-
denti dal primo luglio
2022 l’importo della pensio-
ne è determinato dalla somma
delle quote di pensione corrispon-
denti alle anzianità contributive acquisite
fino al 30 giugno 2022 e dalla quota di
pensione corrispondente alle anzianità
contributive, acquisite a decorrere dal 1°
luglio 2022.
Fermo restando che il primo accredito
contributivo decorra nel periodo compre-

s o
tra il

1° gen-
naio 1996 e il

31 dicembre 2016,
non si applica il massimale contributivo.
Massimale che si applicherà ai soggetti
già assicurati presso la gestione sostituti-
va dell’Inpgi con primo accredito contri-
butivo con decorrenza in data successiva
al 31 dicembre 2016, per i quali il tratta-

mento pensionistico è calcolato
esclusivamente con il sistema
di calcolo contributivo.
Per quanto riguarda i soggetti
già assicurati, spiega ancora la
bozza del ddl Bilancio, con
Inpgi che abbiano maturato i
requisiti per i pensionamento
entro il 30 giugno 2022 conse-
guono il diritto alla prestazione
pensionistica secondo la mede-
sima normativa. A decorrere
dal 1° luglio 2022 e fino al 31
dicembre 2023, i trattamenti di
disoccupazione e di cassa inte-
grazione guadagni sono ricono-

sciuti ai giornalisti aventi
diritto secondo le

regole previste
dall’Inpgi alla data
del 30 giugno 2022.
A decorrere dal 1°
luglio 2022 e fino
al 31 dicembre
2023 l’assicurazio-
ne infortuni conti-
nua a essere
gestita secondo
le regole previste
dalla normativa
regolamentare
vigente presso
l’Inpgi alla data

del 30 giugno
2022. A decorrere dal

primo gennaio 2024 si applica la discipli-
na prevista per la generalità dei lavorato-
ri iscritti al Fondo pensioni lavoratori
dipendenti.
Per garantire la continuità delle funzioni
il ddl prevede inoltre che un contingente
di personale non superiore a 100 lavorato-
ri, selezionati nell’ambito dei dipendenti
a tempo indeterminato in servizio al 31
dicembre 2021, attraverso una procedura
di selezione finalizzata all’accertamento
dell'idoneità del profilo professionale di
destinazione, nonché alla valutazione
delle capacità in ordine alle funzioni da
svolgere, sia inquadrato presso l’Inps.
Sarà anche integrato il Consiglio di indi-
rizzo e vigilanza dell’Inps con due mem-
bri designati in rappresentanza delle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative della categoria di giorna-
listi.

Legge di Bilancio, l’art. 28 dedicato alle pensioni dei giornalisti

L’Inpgi rientra nel regime Inps
Dal primo luglio 2022 il cambio sui calcoli dei versamenti

ART. 28. (Norme a garanzia delle prestazioni previdenziali in favore
dei giornalisti) 
1. Al fine di garantire la tutela delle prestazioni previdenziali in favo-
re dei giornalisti, con effetto dal 1° luglio 2022, la funzione previ-
denziale svolta dall’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani “Giovanni Amendola” (INPGI) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 20 dicembre 1951, n. 1564, in regime di sostitutivita ̀delle
corrispondenti forme di previdenza obbligatoria, e ̀trasferita, limita-
tamente alla gestione sostitutiva, all’Istituto nazionale di previdenza
sociale (INPS) che succede nei relativi rapporti attivi e passivi. Con
effetto dalla medesima data sono iscritti all’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidita,̀ la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori
dipendenti i giornalisti professionisti, pubblicisti e i praticanti titolari
di un rapporto di lavoro subor-
dinato di natura giornalisti-
ca, nonchè, con evidenza
contabile separata, i tito-
lari di posizioni assicurati-
ve e titolari di trattamenti
pensionistici diretti e ai
superstiti gia ̀iscritti presso
la medesima forma.
(...)

L’Articolo 28...
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Tutti gli uomini che hanno
portato alla vittoria 
il sindaco Roberto Gualtieri

Garantiti comunque i voli di Stato, i voli di emergenza e quelli sanitari 
Summit G20: No-fly zone 
sulla Capitale durante il vertice

Un giro d’affari da quasi 5 milioni di euro quello
delle droghe sintetiche scoperte dal Nas dei
Carabinieri indagando sul deep e dark web e che
ha portato a 39 arresti. Gli investigatori hanno tro-
vato oltre 290 spedizioni provenienti da Canada,
Cina ed Olanda. Gli accertamenti dei Carabinieri
hanno portato anche alla segnalazione di allerta
europea in vista dell’aggiornamento delle tabelle
sulle nuove sostanze di stupefacenti. Soltanto negli
ultimi 7 mesi - si aggiunge - la tabella delle ‘nuove
droghe’ è stata aggiornata tre volte dal ministero
della salute. Agli atti dell’inchiesta, coordinata dal
procuratore aggiunto Giovanni Conzo, c’è anche il
richiamo ad un ‘politico’. “Tra i vari episodi di ven-
dita emerge in particolare quello riguardante un
personaggio dai sodali definito ‘il politico’ verosi-

milmente senatore della Repubblica” - scrive il gip
Roberto Saulino in un passo dell’ordinanza ripor-
tando il dialogo tra venditore e intermediario.
“Perché ce stava il senatore che ie servivi… quello
lì de Lungotevere…”. E l’altro spiega: “Ah… il
politico, aggiornami fra quanto devo anda’ da
lui…”. Dopo circa un’ora e mezza viene intercetta-
ta una seconda telefonata: “Io amore sto andando
dal politico quello lì che abita davanti alla corte di
Cassazione… mi è uscita sta cosa qui al volo”. Le
verifiche degli inquirenti hanno chiarito che quasi
sempre l’acquisizione delle droghe avviene on-line
ed il pagamento si registra con la ricezione di spe-
dizioni direttamente da fornitori esteri. L’uso di
chat criptate, i viaggi all’estero e la ramificazione
verso Germania e Spagna completano il tutto.

Nell blitz dei militari dell’Arma trentanove arresti e altolà ad un giro d’affari da 5 milioni di euro

Deep e dark web, i CC bloccano il cyberspaccio

L’Enac, Ente nazionale per
l’aviazione civile, informa che
in occasione del vertice dei
Paesi del G20 che si svolgerà a
Roma il 30 e il 31 ottobre 2021
e degli eventi a esso correlati,
su disposizione dell’Autorità
di Pubblica Sicurezza sono
stati emessi dei Notam (Notice
to Airmen - avviso ai navigan-
ti) di chiusura dello spazio
aereo sulla città di Roma e
sulle aree circostanti. In parti-
colare, dalle ore 20:00 locali
del 28 ottobre alle ore 01:59
locali del primo novembre è
istituita una No-Fly ZONE per
tutto il traffico aereo, compre-
si i droni, per un’area circolare
estesa per 6.5 miglia, avente
come centro il Centro
Congressi La Nuvola, nel
quartiere Eur di Roma. Per gli
stessi giorni e orari, inoltre,
rimarrà chiuso lo scalo di
Roma Urbe e saranno proibiti
i voli Vfr (che operano secon-
do le regole del volo a vista)
per un raggio di 35 miglia dal
punto sopra indicato. Saranno
interdette le attività di volo

sulle avio/eli superfici della
Regione Lazio a esclusione di
quelle svolte dai membri di
Associazioni di Volo con regi-
strazione di tutti i dati relativi
al velivolo, al pilota e ai pas-
seggeri. Dalla limitazione al
volo è escluso il traffico sche-
dulato da/per gli aeroporti di
Roma Fiumicino e Roma
Ciampino, nonché il traffico
aereo non schedulato da/per

lo scalo di Ciampino secondo
specifiche condizioni delinea-
te congiuntamente alla
Questura di Roma. Sono
comunque garantiti anche nel-
l’area limitata al traffico aereo,
i voli di Stato, i voli di emer-
genza e quelli sanitari.

In campo a Roma le unità 
specializzate dei Carabinieri
La Capitale si appresta ad

ospitare il G20 e il dispositivo
messo in campo per garantire
la sicurezza dei grandi della
Terra entra nel vivo. Da mer-
coledì e per tutta la durata del
vertice il controllo dei luoghi
sensibili di Roma, monumenti,
musei e hotel che ospiteranno
le delegazioni, sarà affidato
alle Api, le unità di pronto
intervento dell’Arma dei
Carabinieri. “Si tratta di
un’aliquota di personale alta-
mente specializzato, nata
all’indomani dell’attentato del
Bataclan e addestrata diretta-
mente dal Gis, il Gruppo di
intervento speciale per opera-
zioni antiterrorismo”, spiega il
tenente colonnello Alessandro
Dominici comandante del
Nucleo Radiomobile dei
Carabinieri di Roma da cui
l’unità dipende: “Con un pat-
tugliamento costante della
città e in collaborazione con le
unità della territoriale potrem-
mo garantire un pattuglia-
mento più massiccio e quindi
maggiore sicurezza per tutta
la durata del G20”.

Secondo al primo turno e poi
sindaco di Roma con il 60 per
cento dei consensi: il segreto che
ha permesso a Roberto Gualtieri
di vincere alle Comunali è la
sua squadra. Ecco chi sono i
professionisti vecchi e nuovi
che hanno guidato la vittoria
del Pd a Roma. Lo staff “pen-
sante” è guidato dal deputato
Claudio Mancini, dal 1989 nelle
ex circoscrizioni romane e dal
2005 al 2013 alla Regione Lazio
per poi sedersi alla Camera dal
2018. E' il cassiere della federa-
zione romana del Pd ed uomo
di fiducia di Gualtieri. Accanto
a lui il silenziosissimo capo di
Gabinetto della regione Lazio,
Albino Ruberti, già grande tes-
sitore di rapporti, tanto da esse-
re soprannominato il “ministro
degli Esteri”. Già a Zetema ma
ancor prima all'associazione
Civita e nel direttivo di
Federculture è un esperto di
amministrazione di beni cultu-
rali, visti dal lato economico-
finanziario. Dalla Regione Lazio
è stato subito cooptato da
Gualtieri che gli ha affidato il

Gabinetto del Sindaco, uno
degli uffici più delicati del
Comune nel quale transita ogni
delibera e ogni decisione di
peso. Insieme ai due “di peso”,
un ruolo consultivo lo ha offerto
al Comitato di via di
Portonaccio, il segretario del Pd
del Lazio, Bruno Astorre. Già
senatore, Astorre ha surrogato
l'attività del segretario di Roma,
Andrea Casu, candidato ed elet-
to alle suppletive. Sempre al
fianco, secondo uno schema
orizzontale, Maurizio Venafro,
già capo di gabinetto di
Zingaretti e Mario Ciarla, già
guida della Federazione roma-
na Dem e vicepresidente del
Consiglio regionale. Infine,
Giulio Bugarini, consigliere
comunale uscente Dem, sacrifi-
cato tra i candidati per lavorare
alla campagna elettorale e ora
uomo forte al quale Gualtieri ha
affidato la sua agenda e il com-
plesso rompicapo per la forma-
zione della Giunta. Durante gli
incontri con le sette liste che
hanno sostenuto la campagna di
Gualtieri, a Bugarini è toccato il
compito di mettere insieme il
complesso algoritmo con cui il
sindaco ha deciso di chiamare
esponenti politici e tecnici nel-
l'esecutivo e di compensare
negoziando con i presidenti dei
Municipi gli 84 assessori da
nominare, incastrando le future
nomine nelle partecipate del
Comune a cominciare dalle pre-
sidenze per finire con i posti nei
Consigli di amministrazione.
Tempi? Massimo il 2 novembre,
la Giunta Gualtieri sarà comple-
ta.
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La Polizia Locale di Roma
Capitale in un blitz anti-abusivi-
smo commerciale ha sequestra-
to oltre 17mila articoli e più di
300 chili di alimenti. Gli agenti
hanno scovato anche un veicolo
utilizzato come deposito di
merce contraffatta. Colosseo,
Trastevere, piazza di Spagna,
Fontana di Trevi e le altre prin-
cipali vie e piazze del Centro
Storico sono tra le aree dove si è
concentrato il maggior numero
di interventi da parte deI perso-
nale del I Gruppo Centro “ex
Trevi”. L’attività di controllo è
stata estesa anche in altri quar-

tieri della Capitale: in zona
Aurelia le pattuglie del GSSU
(Gruppo Sicurezza Sociale
Urbana) hanno posto sotto
sequestro un veicolo, usato
come deposito di prodotti con-
traffatti. Insospettiti dal com-
portamento di un uomo, che si
aggirava intorno ad un’auto in
sosta, gli agenti si sono avvici-
nati per un controllo. Alla vista
degli operanti l’abusivo è scap-
pato lasciando l’auto aperta con
dentro un grande quantitativo
di borse, giacconi, scarpe e
accessori vari di abbigliamento,
con marchi falsi di note aziende

della moda. Ulteriori accerta-
menti hanno riguardato anche il
quartiere Garbatella: qui gli
agenti del VIII Gruppo
“Tintoretto” hanno eseguito
una serie di accertamenti presso
le attività commerciali di zona,
procedendo al sequestro di oltre
300 chili di prodotti alimentari,
perlopiù frutta e verdura, per
mancata osservanza delle regole
sulla corretta esposizione della
merce sul suolo pubblico. Gli
alimenti sono stati devoluti ad
un’associazione impegnata in
iniziative di solidarietà e pro-
mozione sociale.

Blitz contro il commercio abusivo
Polizia Locale sequestra 17mila articoli



Sfida tra titani 
per il seggio di Gualtieri
Possibile scontro tra
Zingaretti-Bertolaso

L’Assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del Territorio: “Investiti oltre 5mln di euro sul litorale”
Lazio, Alessandri ad Ostia per un sopralluogo
ai cantieri per la salvaguardia della costa

E’ partito dalla capitale Poste Delivery Web
“Instant”, il nuovo servizio di consegna di
Poste Italiane che consente di effettuare spe-
dizioni urgenti all’interno della città, dal
proprio computer, con possibilità di ritiro
presso il proprio domicilio e con recapito
entro poche ore. Il nuovo servizio è disponi-
bile in tre diverse modalità: la prima con
ritiro e consegna entro 90 minuti dalla pre-
notazione (INSTANT), la seconda con ritiro
e consegna entro la stessa giornata
(TODAY) e la terza con ritiro e consegna
entro il giorno successivo (TOMORROW).
Poste Delivery Web “Instant”, è attivo tutti
i giorni compresi i festivi e le consegne pos-
sono essere effettuate anche nella fascia ora-
ria serale fino alle ore 23. Per prenotare è
semplice: basterà collegarsi al sito

www.poste.it/prodotti/poste-delivery-
web.html e seguire con pochi click il percor-
so per effettuare la spedizione. A breve,
inoltre, la spedizione con Poste Delivery
Web sarà disponibile anche tramite l’APP
“Ufficio Postale”. Per le spedizioni Poste
Delivery Web “Instant”, il cliente potrà ora
evitare di stampare la lettera di vettura, sarà
sufficiente riportare sulla confezione il
Codice di spedizione fornito all’atto dell’ac-
quisto on-line. C’è la possibilità di monito-
rare lo stato della spedizione, dalla partenza
fino all'arrivo a destinazione, con aggiorna-
menti gratuiti sullo stato dell’invio con e-
mail o sms. I cittadini che scelgono Poste
Delivery Web hanno a disposizione anche
un archivio dove consultare lo stato delle
spedizioni, una rubrica dove salvare e gesti-

re i contatti preferiti e una sezione bozze
dove salvare le spedizioni non concluse.
Con Poste Delivery Web “Instant” possono
essere spediti pacchi fino a 20 kg di peso e
con misure massime di 120x80x60 cm. Le
nuove modalità di consegna istantanee oltre
a Roma, saranno estese nel corso del 2022 a
tutte le principali città italiane.

L’altra mattina l’Assessore ai
Lavori Pubblici e Tutela del
Territorio, Mobilità, Mauro
Alessandri, ha fatto visita ai
cantieri aperti nel mese di set-
tembre a Ostia e volti alla rea-
lizzazione di diversi interven-
ti per la salvaguardia della
costa. Il primo intervento
riguarda i lavori di riqualifica-
zione del tratto del litorale di
Ostia Levante compreso tra
Canale dei Pescatori e lo stabi-
limento Nuova Pineta, per cui
la Regione ha investito
828mila euro e previsto opere
necessarie alla rifioritura della
scogliera esistente, oltre
all’esecuzione del ripascimen-
to di circa 10.000 mc di sabbie
da dragare su barra sabbiosa
sommersa orientata verso
l’area interessata. Il secondo
cantiere riguarda i lavori di

riqualificazione del tratto del
litorale di Ostia Levante, com-
preso tra lo stabilimento
Pinetina e lo stabilimento
Gambrinus, per cui sono state
impegnate risorse pari a 1
milioni e 300mila euro. Anche
in questo caso l’obiettivo è
quello di realizzare opere e
ripascimento di circa 46.500
mc previo dragaggio da barra
sabbiosa di fronte all’area di
intervento e da avamporto di

Ostia. “Sono molto soddisfat-
to- ha detto Alessandri- per-
ché i lavori, per i quali esisto-
no già tutte le autorizzazioni
necessarie, procedono spediti.
Si tratta di interventi per pro-
teggere luoghi spesso molto
frequentati, fonti di ricchezza
e di economia, ma fragili e
compromessi. Un lavoro dun-
que di cura delle nostre coste
per garantire da un lato la
tutela dell’ambiente che ci cir-
conda, dall’altro la conserva-
zione di risorse preziose del
territorio. A questi cantieri,
visitati oggi, vanno aggiunti il
rispristino della scogliera
posta a difesa dell’Idroscalo,
sempre qui ad Ostia, in fase
avanzata di realizzazione con
un investimento di oltre 1
milione e mezzo di euro, e i
lavori straordinari di manu-

tenzione dell’alveo mediante
dragaggio del fondo del
Fiume Tevere a Fiumara
Grande, il cui inizio è previsto
per la fine del mese. Anche in
questo caso abbiamo investito
poco più di un milione e
mezzo di euro. Nel complesso
dunque siamo intervenuti con
opere efficaci sia in termini di
sicurezza per le nostre coste,
sia in termini di vivibilità per
chi ci abita o lavora, con un
investimento complessivo di
oltre 5 milioni di euro. Mi
preme sottolineare infine che
tutti questi lavori erano attesi
da 30 anni ed è quindi con par-
ticolare soddisfazione ed
orgoglio che oggi siamo qui a
dimostrare l’impegno e la per-
severanza della nostra giun-
ta.”, ha poi concluso
l’Assessore.
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Guido Bertolaso contro Nicola Zingaretti: per il seggio alla Camera
ereditato da Paolo Gentiloni e vinto da Roberto Gualtieri, si prepara
uno “scontro tra titani". A dispetto di Giorgia Meloni e di Fdi, azioni-
sta di maggioranza del centrodestra romano, la proposta per “chiu-
dere la stagione delle sconfitte annunciate”, è di una vecchia volpe
dell'Msi, poi Alleanza Nazionale; quel senatore Domenico Gramazio,
abituato a lottare come un giaguaro ad ogni competizione elettorale e
“voce fuori dal coro” nell'agone del centrodestra opzionato dalle scel-
te fallimentari di Giorgia Meloni alle recenti Comunali di Roma 2021.
Ma andiamo in ordine. La piazza da conquistare è quella del Collegio
Roma 1 alla Camera dei deputati, lasciato vacante da Paolo Gentiloni
e vinto da Roberto Gualtieri nel marzo del 2021. L'elezione a sindaco,
costringe Gualtieri alle dimissioni per “incompatibilità” e costringe
ad una nuova “suppletiva” per uno dei collegi più ambiti di Roma,
quello del Centro Storico. Sul terreno conteso si aprono due scenari:
il primo è di mero calcolo elettorale, poiché la prima “finestra utile”
per accorpare le urne è a maggio del 2022, quando è prevista una
nuova tornata di elezioni amministrative. Ma quel seggio fa gola
anche a Nicola Zingaretti che da più tardi si vocifera che voglia lascia-
re anticipatamente la Regione Lazio per un porto sicuro alla Camera,
legato anche al fatto che le Politiche si allontanano sempre di più. Il
secondo scenario è quello del centrodestra. Con le ossa rotte dalle
Comunali romane, la base alza la voce e cerca di convincere i maggio-
renti Meloni e Salvini a giocare l'unica carta per la vittoria: così
rispunta Guido Bertolaso, evocato persino dallo sconfitto Enrico
Michetti nelle ultime ore antecedenti la chiusura delle urne. Il diretto-
re di Realtà Nuova, Domenico Gramazio ha parlato chiaro: “Oltre alla
presenza sul territorio, occorre una scelta del candidato unico del cen-
trodestra, effettuata per tempo per una campagna elettorale senza
lasciare spazio ad avventure di altri candidati”. Da qui la proposta di
candidare alla Camera Guido Bertolaso per “sottrarre il collegio di
Roma Centro lasciato libero da Gualtieri al centrosinistra e al Pd”. La
zampata del “vecchio camerata” Gramazio ha il sapore di una sfida a
Giorgia Meloni. E Zingaretti? I rumors del nuovo gruppo dirigente
del Pd romano sono pronti alla campagna elettorale, anche per favo-
rire un ricambio nella classe dirigente romana. La prova si avrà con la
nomina del nuovo segretario romano, visto che Andrea Casu da lune-
dì scorso ha iniziato la sua esperienza alla Camera dopo aver stravin-
to le suppletive nel collegio che fu del Cinque Stelle, addirittura sfi-
dando Luca Palamara. Sul match Zingaretti-Bertolaso sono già aper-
te le scommesse. A Roma non finisce una campagna elettorale che già
se ne aprono altre due.

Affariitaliani.it

Poste italiane: parte dalla Capitale il nuovo
servizio per il recapito dei pacchi in 90 minuti
Con il nuovo servizio Poste Delivery Web “Instant” è possibile effettuare
spedizioni urgenti all’interno della propria città dal proprio computer
con consegna in poche ore, anche di sera fino alle 23 e nei giorni festivi

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini
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Si chiamerà “CUBO” il nuovo edificio della didattica
dell’Università Campus Bio-Medico di Roma che si sviluppe-
rà su una superficie di circa 10.000 metri quadrati ad alta soste-
nibilità e una dotazione di verde pubblico di 38.000 mq. I lavo-
ri della nuova “Cultural Box” sono partiti a giugno 2021 nel-
l’area tra il Policlinico Universitario e il Polo di Ricerca
Avanzata in Biomedicina e Bioingegneria e questa mattina si è
svolta la cerimonia della posa della prima pietra del nuovo
edificio è stato celebrato mercoledì 27 ottobre 2021 in una ceri-
monia alla quale hanno partecipato Felice Barela, Presidente
UCBM, Raffaele Calabrò, Rettore UCBM, Giuseppe Garofano,
Presidente CBM SpA, Nicola Zingaretti, Presidente della
Regione Lazio, e Gianni Letta. L’edificio sarà fruibile per l’an-
no accademico 2022/23, cresce dunque il campus universita-
rio posto tra il quartiere di Trigoria e la Riserva Naturale di
Decima Malafede grazie ad un progetto di riqualificazione ter-
ritoriale sostenibile. Sarà un progetto - è stato spiegato oggi -
in grado di riconnettere la città con la più grande area verde
protetta di Roma dando vita a un parco universitario unico nel
suo genere. “Con l’avvio dei lavori del nuovo edificio della
didattica “CUBO” l’Università Campus Bio-Medico di Roma
dà impulso allo sviluppo di una ampia porzione del territorio
di Roma Sud, caratterizzandolo nella qualità infrastrutturale e
ambientale degli spazi - ha ricordato il presidente Felice Barela
- al centro della nostra azione sono il valore delle relazioni, il
benessere della persona e il rispetto della natura, con l’obietti-
vo di dare ai fruitori dell’Università, del Policlinico Campus
Bio-Medico e dell’intera Capitale nuovi spazi e una maggiore
vivibilità della Riserva Naturale Regionale di Decima
Malafede. Ma questo non è solo un edificio in più, un aumen-
to di spazio. È un elemento che si inserisce in un piano di
lungo termine (Masterplan 2045) e un tassello importante del
piano strategico 2021-2023, elaborato nei mesi scorsi, che si
viene a trovare in grande consonanza con le linee strategiche
indicate dal PNRR e dal NGEU”. “Negli ultimi cinque anni,
nonostante la pandemia, il nostro ateneo ha visto una forte cre-
scita dell’offerta formativa e del numero di studenti che parte-
cipano attivamente alla vita universitaria - ha spiegato il retto-
re Raffaele Calabrò - passando dai 1700 agli oltre 2200 attuali,
con una rapida crescita prevista per i prossimi anni. Già da
tempo si sentiva l’esigenza di ampliare le strutture a disposi-
zione dei futuri medici, ingegneri ed esperti di nutrizione e
della filiera alimentare che hanno scelto Ucbm. Il nuovo edifi-
cio offrirà molteplici soluzioni per una didattica innovativa
grazie alla sua struttura modulare, e si inserirà nel contesto del
territorio in maniera discreta e all’insegna di una reale sosteni-
bilità a impatto quasi zero. Il nome che è stato scelto è “Cubo”,
che in qualche modo si pone in continuità con il “Trapezio”. Al
di là della forma geometrica, il desiderio è che questo “CUBO”
sia la sintesi e l’unione di due parole: CUltural BOx e cioè un
luogo di cultura, di pensiero, di visione e di impatto a servizio
della persona e della società”. “La Campus Bio-Medico Spa si
occupa dello sviluppo dei nuovi progetti al servizio della cre-
scita dell’ateneo, mettendo a disposizione le proprie risorse
manageriali e imprenditoriali - ha spiegato Giuseppe
Garofano, presidente di CBM Spa - I suoi azionisti sono enti no
profit, imprenditori, investitori privati e istituzionali. Insieme
crediamo che occorra formare persone che sappiano risponde-
re con passione alla propria vocazione professionale e metter-
si al servizio della società. All’interno del CUltural BOx vi
saranno ingegneri, esperti di sostenibilità, infermieri, la nostra
futura classe dirigente, ricercatori e medici che cureranno
pazienti e si faranno carico di rapporti umani, di relazioni con
i malati e i familiari. Ci saranno persone che amano il proprio
lavoro e il mondo appassionatamente e che non smetteranno,
ne sono certo, di contribuire a rinnovarlo”. Una delle principa-
li caratteristiche del nuovo edificio sarà quella di essere “ad
Energia Quasi Zero” classificabile NZEB (Nearly Zero Energy
Building) e certificabile in classe A2 secondo la normativa sul-
l’efficienza energetica. 

Prevenzione e lotta agli abusi sui minori:
giovedì 4 novembre convegno in Vaticano 
“Accogliere ed educare in ambienti sicuri”, seminario di studi organizzato dalla Comunità
Papa Giovanni XXIII, Azione Cattolica, Centro Sportivo Italiano e Università di Bologna 
Giovedì 4 novembre in
Vaticano saranno presentati i
risultati degli interventi realiz-
zati dalle associazioni per la
protezione dei minori. A parti-
re dalle ore 9:30, presso la sala
San Pio X, in via Conciliazione
5, si terrà il convegno
“Promuovere child safeguar-
ding al tempo del Covid 19 e
oltre”. Apriranno i lavori le
relazioni della dott.ssa
Alessandra Campo, centro di
formazione a livello interna-
zionale nel campo della child
safeguarding e la dott.ssa
Carla Garlatti, garante nazio-
nale per l’infanzia e l’adole-
scenza, con alle spalle una
lunga esperienza nel campo
della giustizia minorile.
Seguirà un confronto a più
voci tra i rappresentanti delle
istituzioni ecclesiali, il
Cardinale Sean O'Malley ed il
Vescovo Lorenzo Ghizzoni
che interverranno in strea-
ming, e le istituzioni civili e di
sicurezza con la presenza di
Caterina Chinnici, europarla-
mentare e coordinatrice inter-

gruppo europeo diritti dei
minori, Licia Ronzulli, presi-
dente commissione bicamera-
le infanzia del Parlamento ita-
liano e la dott.ssa Annalisa
Lillini, dirigente della Polizia
postale del servizio nazionale
di contrasto alla pedoporno-
grafia. Nel corso della mattina
sarà presentata la ricerca che
ha accompagnato il progetto,
mediante l’attività di valuta-
zione sui partecipanti condot-
ta con strumenti elaborati ad
hoc da un team multidiscipli-

nare di esperti in campo eco-
nomico-statistico, sociologico,
pedagogico e psicologico
dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore, sede di Piacenza.
Nel pomeriggio i lavori prose-
guiranno con una tavola
rotonda in cui si illustreranno
i percorsi intrapresi all’interno
dei quattro enti partners del
Progetto, dando voce ai parte-
cipanti e con l’intervento di
esperti di lunga esperienza
nella cura delle vittime degli
abusi e nella prevenzione,

come don Fortunato Di Noto,
fondatore e presidente
dell’Associazione Meter. Nel
rapporto finale della ricerca si
afferma che “la ricerca svolta
evidenzia che superare i tabù
che per troppo tempo hanno
portato a negare o a trascurare
i temi più scottanti della rela-
zione educativa o che comun-
que può instaurarsi tra adulti
e minori è condizione impre-
scindibile per garantire a bam-
bini e bambine, ragazzi e
ragazze rispetto e cura.”
L'evento è organizzato dalla
Comunità Papa Giovanni
XXIII, Azione Cattolica,
Centro Sportivo Italiano e
Università di Bologna a con-
clusione del progetto “Safe -
Educare e Accogliere in
ambienti sicuri”, co-finanziato
dall’Unione Europea.
Attraverso il progetto SAFE
sono stati formati 1184 perso-
ne, in 27 province di 13 regio-
ni italiane, appartenenti ad
organizzazioni religiose che
hanno rapporti regolari con
più di 46.300 bambini.

Un CUBO per la didattica
Universitaria del Bio Campus
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“Ho partecipato all’iniziativa organiz-
zata dal Fondo Ambiente Italiano per
il riconoscimento della chiesa di
Sant’Antonio Abbate e dell’ospedale
vecchio di Rieti come luogo del FAI.
Come Regione Lazio abbiamo sostenu-
to, anche assieme al comune, tale rico-
noscimento, capace di promuove e
valorizzare questo sito e di  contribui-
re a farlo conoscere e apprezzare a cit-
tadini e turisti”. Così in una nota
Claudio Di Berardino, assessore al
Lavoro, Formazione e Politiche per la
ricostruzione della Regione Lazio.

“Abbiamo finanziato - attraverso il
contratto istituzionale di sviluppo - un
finanziamento ad hoc, la cui prima
tranche di 3,5 milioni di euro, servirà
per realizzare il campus universitario
all’interno dell’antico complesso ospe-
daliero. L’iniziativa del FAI si svolge
alla vigilia della discussione sulla
rimodulazione del nostro modello di
sviluppo, che dovrà ancorarsi sempre
più alla sostenibilità e all’innovazione
e che coinvolge, con le dovute regole,
anche i beni culturali. Siamo in una
fase in cui attraverso il PNNR e coi

Fondi europei possiamo impegnare
importanti risorse per progetti di svi-
luppo. Tali risorse possono dunque
contribuire a mettere a sistema questo
luogo  con altri siti artistici e culturali e
inserire Rieti in un circuito turistico di
ampio raggio”. 

La soddisfazione dell’assessore regionale al Lavoro, Claudio Di Berardino

“Il FAI valorizza le ricchezze dei territori”



Successo della quinta tappa del Congresso nazionale itinerante FNOPI
Farmacia dei servizi, nuovi modelli di infermieristica
Anche il Lazio assiste i cittadini direttamente sul territorio 
La prima vera farmacia dei servizi nasce in
Umbria, a Terni, nel 2011 e dal 2014 è opera-
tiva grazie alla collaborazione di un infermie-
re. Obiettivo: essere un punto di riferimento
per le esigenze di salute della popolazione e
dare una risposta concreta ai principi di
decentramento e di offerta di salute capillare
sul territorio. Oggi è un esempio di vera
multi-professionalità, anche grazie alla colla-
borazione dei medici di famiglia ed è,
dall’Umbria, un modello per tutte le Regioni
italiane e un punto di riferimento sicuro sul
territorio per i cittadini. Nel Lazio, l’infermie-
re di famiglia e comunità è nelle scuole, nelle
strutture anti-Covid già a partire dall’univer-
sità, opera secondo il Chronic Care Model e
con meccanismi di Case Management per
un’assistenza territoriale diffusa e monitora i
reali bisogni della popolazione per assicurare
al servizio la massima efficienza. Ma lotta
anche contro il dolore con le cure palliative -
a rilento in molte regioni - per garantire la
migliore qualità di vita per il paziente e per la
sua famiglia. E grazie all’ospedale pediatrico
Bambino Gesù di Roma cura a casa i piccoli
pazienti oncoematologici con un meccani-
smo di ospedalizzazione domiciliare che
finora ha consentito di assistere 900 pazienti e
ridurre più di 10mila accessi in ospedale,
risultato vincente durante la pandemia per
garantire l’assistenza. Il Congresso itinerante
della Federazione nazionale degli ordini
delle professioni infermieristiche (FNOPI) fa
la sua quinta tappa in Umbria e Lazio. Un
congresso speciale anti-Covid, senza assem-
bramenti, ma con i componenti del Comitato
centrale della Federazione in un viaggio con
varie tappe che si concluderanno il prossimo
12 maggio - giornata internazionale dell’in-
fermiere 2022 - in Sicilia, limitando nel loro
percorso al massimo e secondo le normative
Covid gli assembramenti, verificando l’as-
senza di contagi e presentando in ogni occa-
sione le buone pratiche e le eccellenze della
professione infermieristica che, soprattutto
sul territorio, hanno consentito di affrontare
l’assistenza, anche durante la pandemia,
rimanendo sempre vicini ai cittadini e  con
l’unico obiettivo di soddisfare tutti i diversi
bisogni di salute anche durante l’emergenza
Covid. Ovviamente non mancherà il confron-
to con le istituzioni: oltre a numerosi espo-
nenti della politica locale che hanno garantito
la loro presenza ad Acquasparta (Terni) e a
Fossanova (Latina) in Umbria e nel Lazio
saranno presenti gli assessori regionali alla

Sanità Luca Coletto (Umbria) e Alessio
D’Amato (Lazio). Nelle due Regioni della
quinta tappa del Congresso, la carenza di
infermieri secondo le stime FNOPI sfiora le
7mila unità nel Lazio e le mille in Umbria e
dal 2009 al 2019 si sono persi nel Lazio -
Regione sotto piano di rientro e quindi con
ogni possibilità di assunzione o reintegro
bloccata - il 13,5% di infermieri e in Umbria,
senza piani di rientro, solo l’1 per cento. Ma
gli esempi virtuosi di professionalità degli
infermieri sono comunque indiscussi e sei di
loro saranno premiati dalla Federazione
durante la tappa del Congresso. La farmacia
dei servizi di Terni, ormai attiva da otto anni
con risultati più che consolidati, la realtà di
Terni dell'infermiere in farmacia può di sicu-
ro essere presa come modello di riferimento
per esportare nel resto del territorio italiano
una soluzione che integra il lavoro di vari
professionisti capaci di soddisfare i sempre
più complessi bisogni di salute della popola-
zione. A Frosinone è previsto l’inserimento
degli studenti di infermieristica del terzo
anno e laureandi nelle equipe Anti-Covid
previste nelle scuole di primo grado, come
tirocinio clinico formativo in affiancamento al
personale infermieristico scolastico previsto:
per coadiuvare il personale nell’attuazione
delle misure di prevenzione e controllo del-
l'infezione di virus SARS-CoV-2 nelle scuole
e servizi educativi. Nell’Asl Roma 6 (da
Anzio ai Castelli romani), l’infermiere di
famiglia e comunità prende in carico la popo-
lazione più fragile affetta da patologie croni-
che: BPCO-Scompenso Cardiaco-Patologia
diabetica- ipertensione. Lo fa in collaborazio-
ne con i medici di famiglia e l’intervento in

un anno ha migliorato la qualità di vita delle
persone, favorito l’aderenza terapeutica, si è
registrata una riduzione degli accessi impro-
pri al PS (rispetto all’anno precedente), l’uti-
lizzo appropriato dei servizi sanitari, ridotto
attraverso l’approccio del self-management
potenziali situazioni di rischio. A Latina è
stato introdotto un sistema per valutare il
livello di complessità del paziente alla presa
in carico infermieristica in ambito palliativo
per poter distribuire al meglio i carichi di
lavoro rapportati alle specifiche necessità
assistenziali. All’Asl Roma 4, che va da Nord-
Est, ai confini di Roma, fino ad Ovest, ai mar-
gini costieri della provincia di Viterbo, sono
state studiate le situazioni di cronicità per la
migliore presa in carico delle persone. Per i
programmi di educazione sanitaria i risultato
sono del 100% di successo sulle persone coin-
volte, in un anno gli accessi impropri al pron-
to soccorso - sempre per le persone assistite
dall'infermiere di famiglia e comunità - si
sono ridotti del 50% così come i ricoveri, le
giornate di degenza. E sono migliorati gli
indicatori della qualità di vita e quelli relativi
ad ansia e depressione. All’ospedale
Bambino Gesù di Roma, l’ospedalizzazione
domiciliare (OD) dei bimbi oncoematologici
ha permesso di allargare le offerte di cura
dell’Ospedale portando la qualità dell'assi-
stenza della struttura direttamente al domici-
lio, con vantaggi positivi per piccoli pazienti
e i loro genitori.  Il progetto prevede: due
medici che verificano quali pazienti possano
partecipare all’OD; un coordinatore infermie-
ristico che coordina le unità infermieristiche e
pianifica tutte le attività, gli infermieri che
mettono in atto le attività pianificate.
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“Da martedì scorso e fino al prossimo 23 dicembre - nella
sola fascia oraria  notturna 20.30 – 06.00 del giorno successi-
vo - il tratto di Via Flaminia che va dal km 14+500 al km
11+800 sarà parzialmente chiuso al traffico. A comunicarlo è
Anas che, tramite ordinanza n. 545/2021/RM, informa che i
lavori riguarderanno la messa in sicurezza del Viadotto
“Giubileo 2000” mediante il ripristino dei giunti di dilatazio-
ne. I lavori, che secondo quanto comunicato dovrebbero
prendere il via già da questa sera, interesseranno le due cor-
sie di marcia e sorpasso della sola carreggiata direzione
Roma, con una chiusura alternata in funzione delle attività
da svolgere. Pertanto, anche se con restrizioni, la viabilità su
quel tratto di Via Flaminia sarà in ogni caso garantita.
Considerato il già persistente restringimento di carreggiata
di Via Flaminia dal km 11+700 al km 11+200, sempre in dire-
zione Roma, dovuto alla messa in sicurezza della parete roc-
ciosa, come Municipio XV ci impegniamo sin d’ora al moni-
toraggio dei lavori che interesseranno i due tratti di strada.
Come purtroppo non è avvenuto in passato, ribadiamo l’im-
portanza dell’assoluta e necessaria concertazione tra tutti gli
enti coinvolti, al fine di ridurre il più possibile i disagi per la
cittadinanza e garantire la tutela dei territori.” Così in una
nota il Presidente del Municipio XV, Daniele Torquati

Lavori via Flaminia
Torquati: “L’Anas
comunica la chiusura 
notturna del Viadotto
Giubileo 2000”
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Fiducia, Etica e Integrità: nell'anno
in cui più che mai è emerso quanto
un semplice algoritmo possa con-
dizionare il pensiero di massa,
andando a incidere sull'immagina-
rio collettivo e sulle reazioni razio-
nali e irrazionali che le persone
possono sviluppare rispetto ai
fenomeni sociali su scala locale e
globale, il World Usability Day -
Giornata mondiale dell'usabilità in
oltre 43 paesi in tutto il mondo,
riassume la sua sedicesima edizio-
ne in questi tre concetti cardine.
Trust, Ethics, Integrity: qual è la
responsabilità che il mondo del
digitale ha rispetto alla società civi-
le, ossia all’utente finale di un pro-
dotto? È possibile pensare e proget-
tare un mondo digitale, connesso,
interattivo in cui i nostri stessi dati
non diventino poi merce o peggio
ancora tracciabilità di pensiero e di
movimento per condizionare le
nostre azioni? In poche parole: un
altro web (e non solo) è possibile?
Designer e persone esperte di tutto
il mondo ne parleranno e progette-
ranno in occasione della Giornata
Mondiale dell’Usabilità (che dal
2005 si svolge il secondo giovedì di
novembre) e in Italia si incontre-
ranno per discuterne al
WUDRome 2021 dal 10 al 12
novembre. Dopo l’edizione 2020
totalmente online, nel 2021 oltre a
proporre una formula ibrida e inte-
grata, trasformerà per la prima
volta l’appuntamento capitolino
del World Usability Day in un
evento diffuso e dislocato tra
Roma, Milano, Bari, Parma, con
una tappa a Manno (Svizzera): 5

hub tra loro connessi per una no-
stop di 3 giorni per ripensare il
futuro e riflettere sul presente.
Tanti ospiti per una full immersion
di formazione, innovazione e net-
working con workshop, talk e case
study in cui si esploreranno i
Design System che aiutano le per-
sone nella loro quotidianità: in par-
ticolare si entrerà nel cuore del
discorso già il 10 novembre con
l’appuntamento coordinato da
Andrea Caporale di Microsoft dal
titolo “How to share data without
sharing data”, un focus sull’etica
della condivisione e della mercifi-
cazione dei dati dal micro al macro
contesto; approfondimento sull’eti-
ca anche con “Ethics Framework” a
cura di Manuele Forcucci e
Francesco Paradiso. Al
WUDRome, l’11 novembre spazio
anche a riflessioni e proposte per
l'inclusività della tecnologia con
Francesca Fedeli, anche TED spea-
ker, e Andrea Cardillo di Microsoft
con il talk “Come comunicare in

modo inclusivo, anche con la tec-
nologia”. Sul tema tornerà
anche Federico Rivera di
Sketchin con “Verso un
approccio inclusivo alla
progettazione”. Ancora
spazio alle donne, ma
anche all’attualità, durante
la giornata finale il 12
novembre con, tra gli ospiti,
Leila Belhadj Mohamed e il
focus “Taliban found biometric
database from US Army: and now,
what?”: un appuntamento specifi-
co che partirà dall’accesso al data-
base biometrico dell’esercito statu-
nitense in Afghanistan da parte dei
talebani per poi estendere il discor-
so alla crucialità della gestione dei
dati personali in un mondo sempre
più connesso. “Internet ha comple-
tamente rivoluzionato il modo in
cui le persone vivono negli ultimi
decenni” spiega Carlo Frinolli,
CEO e Co-founder di WUDRome
“abbattendo le distanze, dando
forma a nuove possibilità e presen-
tando nuove sfide. Dalle riunioni
di lavoro alle visite mediche, molte
delle nostre attività quotidiane,
come il modo di lavorare, i sistemi
di prenotazione per accedere ai ser-
vizi o le nuove forme di socializza-
zione, sono diventate virtuali. Il
design deve rispondere alle esigen-
ze derivanti da un sistema di emer-
genza e adattarsi al nostro modo di
vivere attuale. Ora ci troviamo di
fronte alle sfide della progettazione
per il nostro mondo online. Da qui
nasce e si sviluppa il tema 2021: un
approfondimento del mondo digi-
tale e dell’importanza del ruolo del

design in fatto di fiducia, etica e
integrità.” Dietro al modo in cui ci
relazioniamo con la tecnologia, con
i computer o con le app c’è sempre
chi ha pensato all’uso che di quella
tecnologia avremmo fatto. Da pro-
gettista ne ha studiato l’usabilità
per anticipare i nostri bisogni, pen-
sando a come, con quanta frequen-
za e dove avremmo utilizzato quel
servizio. Questa si chiama usability
e proprio alla usabilità è dedicata
una giornata mondiale, il World
Usability Day, che chiama a raccol-
ta le future idee del progettare da
ogni parte del globo. Dal 2005, il
secondo giovedì di novembre,
sono stati più di 200 gli eventi orga-
nizzati in oltre 43 paesi del mondo
per celebrare la Giornata mondiale
dell’usabilità. WUD nasce su ini-
ziativa dell'Associazione
Professionisti dell'Usabilità
(UXPA) e viene portato a Roma per
la prima volta nel 2014 da NOIS3 -
Experience Design Agency per
sensibilizzare e formare persone
del settore digitale e non su stru-
menti e problematiche centrali per

la ricerca, lo sviluppo e la pratica di
una buona usabilità. NOIS3 è uno
dei punti di riferimento nazionali
sulle tematiche di User experience
e progettazione Human-centered;
ha creato negli anni una communi-
ty verticale che diventa sempre più
attiva e ampia. Il team interdiscipli-
nare pratica un approccio di Co-
design, progettando fin dalla ricer-
ca con utenti e stakeholder, per svi-
luppare prodotti e servizi con al
centro i reali bisogni delle persone.

Gli hub da cui è possibile seguire in
presenza WUDRome 2021 sono: a
Roma, presso Microsoft Roma in
Via Avignone 10 e Sketchin Tag
Roma Ostiense Via Ostiense, 92; a
Milano, presso Microsoft Milano in
Via Pasubio 21 (Microsoft); a
Parma, a Caffeina Via La Spezia 90;
a Manno, presso Sketchin Manno
Via Cantonale 36; a Bari, presso
Microsoft Hevolus Bari, Via
Giovanni Agnelli, 31-31°, Molfetta
(BA).

Riceviamo e pubblichiamo - Lo studio di Unindustria “Appalti per
MPMI 4.0”,realizzato con l’Università di Tor Vergata e Promo P.A.
Fondazione, nasce dall’esigenza di rafforzare la presenza delle PMI
regionali negli appalti pubblici del nostro territorio. I dati presentati
oggi al Tempio di Adriano alla Camera di Commercio di Roma, sono
allarmanti, specialmente per le piccole imprese, tessuto caratterizzan-

te il Lazio. Le pmi si aggiudicano meno del 20% delle gare sopra il
milione di euro, rischiando di rimanere tagliate fuori dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza perché non abbastanza competiti-
ve. “Attualmente – commenta il Presidente del Comitato Piccola
Industria di Unindustria Fausto Bianchi – la quota di aggiudica-
zione delle gare con un valore compreso tra 1 e 5 milioni da parte

delle micro-piccole imprese fino a 19 addetti supera di poco il 14
per cento”. “Al contrario, per le gare più piccole sotto i 40mila euro,

l’asticella sale oltre l’83 per cento. Inoltre, secondo l’analisi le micro-
piccole imprese nel Lazio riducono la propria competitività con l’au-
mentare della fascia di importo. Nel caso delle gare pubbliche tra
150mila e 500mila euro, per esempio, la loro quota di aggiudicazione
è pari al 57,2 per cento, mentre per le gare tra 500mila e 1 milione di
euro scende al 40,9 per cento. Le medio-piccole imprese, ovvero le
aziende tra 20 e 49 addetti con un fatturato compreso tra i 2,5 e i 7,5
milioni di euro, si aggiudicano invece il 20,8 per cento delle gare tra 1
e 5 milioni di euro.” “Secondo i dati della Commissione Europea –
spiega il Presidente di Unindustria Angelo Camilli – negli appalti
sopra soglia, le MPMI italiane sono seconde solo alla Spagna e al
Belgio per gap di competitività tra il valore generato per l’economia
nel suo complesso e la capacità di aggiudicarsi appalti pubblici (-
35,8%), posizionandosi in coda alle classifiche UE. Emerge la necessi-
tà di una strategia a favore delle piccole imprese.” Emerge dallo stu-
dio l’idea di promuovere, come in Sardegna, azioni di sviluppo delle
capacità delle PMI, incentivare la collaborazione tra imprese e i parte-
nariati per la partecipazione alle gare; digitalizzare l’intero ciclo del-
l’appalto; ridurre i tempi di pagamento della PA.
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Appalti: studio 
Unindustria 
“Le micro e piccole
imprese sono 
penalizzate
nell’accesso 
alle gare pubbliche”
Il lavoro è stato realizzato 
con il contributo dell’Ateneo  
di Tor Vergata e Promo P.A.

WUDRome 2021:
Trust, Ethics, Integrity
Dal 10 al 12 novembre in Italia la Giornata Mondiale 
dell’Usabilità con WUDRome a Roma, Milano, Parma e Bari



Ufficializzata la disdetta del contratto di locazione dell’immobile di vicolo Sollazzi

Cerveteri non riavrà il suo ufficio Acea
Gli utenti perdono anche l’unico punto di riferimento per i chiarimenti “vis a vis” 
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Da che abbiamo memoria gli uffici dell’Acea
Ato2, l’azienda che gestisce il servizio idrico per
il comune di Cerveteri, si trovano storicamente
in Vicolo Sollazzi nel centro storico della città
etrusca, proprio in quella vietta all’angolo di
piazza Risorgimento. Punto di riferimento degli
utenti di tutto il territorio comunale, l’ufficio
non riaprirà. L’azienda ha ufficializzato la
disdetta del contratto di locazione al proprieta-
rio dell’immobile. Il periodo pandemico ha pro-
babilmente contribuito a questa scelta da parte
dei vertici aziendali. Gli uffici erano già chiusi,
infatti, da ormai quasi due anni. E’ vero, siamo
ormai nell’era della digitalizzazione e qualun-
que richiesta è possibile farla telematicamente,
ma pensiamo che non sia corretto pensare solo a
chi è in grado di “essere digitale”. Esiste una
parte della cittadinanza, una gran parte ad esse-
re onesti, che non ha ne i mezzi ne la prepara-
zione per poter usufruire della tecnologia.
Gente che non è in grado di gestire le proprie

utenze attraverso un computer, persone soprat-
tutto di una certa età che necessitano di parlare
“vis a vis” delle problematiche legate alle pro-
prie utenze. Eliminare del tutto un servizio così
importante lo riteniamo sbagliato. Forse sareb-
be stato meglio pensare ad una riduzione degli
orari di apertura al pubblco, anche mantenen-
dolo per un solo giorno alla settimana, ma che
sarebbe bastato ad aiutare tantissime persone.
L’Amministrazione comunale di Cerveteri
dovrebbe intervenire in merito. Dovrebbe farsi
portavoce dei suoi cittadini, migliaia, che neces-
sitano di quel punto Acea. Intervenire per chie-
dere di rivedere tale decisione di chiusura e
magari rivedere gli orari di apertura al pubbli-
co. Stiamo ricevendo tantissime lamentele in
questo senso. Una chiusura netta, senza opzioni
di scelta non è condivisibile. Oltre ad invitare
l’Amministrazione comunale a prendere posi-
zione, invitiamo al contempo i vertici dell’Acea
a riprendere in considerazione la situazione.

di Alberto Sava

Imminente la partenza da
Civitavecchia degli aiuti per la
Sicilia mobilitati dalla Regione
Lazio. La colonna laziale dei
soccorsi dovrà riunirsi sulla
banchina del porto, dove con-
vergeranno i diversi team di
volontari in partenza per l’area
catanese colpita da una calamità
ambientale, mai vista prima in
Sicilia. Catania come Venezia,
un’emergenza provocata da una
incontenibile quantità di piog-
gia caduta in poche ore. Della
colonna mobile regionale fanno
parte i volontari dell’Avab di
Bracciano per l’area lago e per il
litorale, da Ladispoli pronti a
partire uomini e mezzi
dell’Assovoce, onlus fiore all’oc-
chiello del nostro territorio, in
attività da 30 anni ed i suoi
volontari hanno già partecipato
a numerose operazione di soc-
corso fuori dalla nostra regione
ed all’estero. Il sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando,
messo al corrente della immi-
nente partenza per la Sicilia, ha
trasmesso un messaggio di rin-
graziamento all’Assovoce e

indirizzato auguri di buon lavo-
ro al team della onlus pronto a
partire. Giuseppe Del Regno,
presidente dell’Assovoce, gui-
derà una squadra di quattro soc-
corritori specializzati, attrezzati
con tre gruppi elettrogeni, un
carrello mobile con idrovora,
una torre fari per fronteggiare
questo tipo di calamità e un pic-
kup per muoversi in autonomia.
Dal nostro litorale in Sicilia per
soccorrere la popolazione di
Catania nel prosciugare la città
finita sott’acqua. 
La calamità ha colpito una vasta
area, dove è entrata subito in
azione una organizzata macchi-
na degli aiuti, fiancheggiata dai
catanesi che si sono rimboccati
le maniche per salvare il salvabi-

le. Da 72 ore, ininterrottamente,
sono impegnate squadre e auto-
mezzi dei pompieri, forze del-
l’ordine, soccorsi sanitari e per-
sonale specializzato per questo
tipo di calamità. I danni sono
ingenti e le operazioni di soccor-
so dureranno per diverse setti-
mane: quindi tempi che impon-

gono turni di riposo, possibili
solo con l’arrivo in Sicilia di
uomini e mezzi da altre regioni
della penisola. 
Mentre andiamo in macchina la
Sicilia sta godendo di una tre-
gua meteo che consente le ope-
razioni di soccorso che ricordia-
mo si svolgono in condizioni

drammatiche. Ieri Catania ha
vissuto la prima delle due gior-
nate di apparente semi lock-
down da allerta meteo per la
chiusura preventiva di scuole,
negozi, uffici pubblici e di tutte
le attività non essenziali per
timore dell'arrivo di un ciclone
che, in formazione tra la Sicilia e
Malta, si teme possa assumere
caratteristiche tropicali diven-
tando un uragano mediterra-
neo, un 'MediCane'. Il suo pro-
babile arrivo sulla costa ionica
della Sicilia e della Calabria è sti-
mato tra la tarda serata di ieri
sera e oggi. Se dovesse impatta-
re con la terra la zona interessa-
ta, secondo le previsione dei
meteorologi, sarà sferzata da
venti tempestosi, piogge batten-

ti e insistenti per oltre 24-48 ore.
Attorno al centro depressiona-
rio i venti potrebbero soffiare
con raffiche superiori ai 100 km
l'ora generando intense mareg-
giate sulle coste. Per questo, e
alla luce della drammatica espe-
rienza vissuta col nubifragio di
appena due giorni fa, a Catania
alcuni negozianti hanno prov-
veduto a 'sigillare' le vetrine con
silicone o a proteggerle con del
legno o messo sacchi di sabbia
davanti ai negozi. Scene assolu-
tamente inedite per la Sicilia.
Durante la scorsa notte sono
proseguiti i lavori dei volontari
del dipartimento regionale della
Protezione civile e del Comune
di Catania, soprattutto con le
idrovore per ripulire le strade e
le caditoie del fango e dei detriti
trasportati dai 'fiumi' che il
nubifragio aveva causato. Il
nubifragio, informa l’ansa, ha
già fatto registrare due vittime:
un 53enne annegato due giorni
fa dopo essere sceso dall'auto a
Gravina di Catania, e un 67enne,
quattro giorni fa a Scordia. e la
moglie di quest'ultimo. Tutti e
tre sono stati travolti dalla furia
dell’acqua in strada. 

Mobilitate dalla Regione Lazio, squadre specializzate
per fronteggiare l’emergenza alluvione

Volontari e mezzi dell’Assovoce
fanno rotta verso la Sicilia

Aperte le prenotazioni per il test rapido
presso il Centro Tamponi Comunale
Da oggi è possibile prenotare il test rapido
Covid-19, attivato presso il Centro Tamponi
Comunale sito in Piazza Risorgimento (all’in-
terno dei locali della ex Pro Loco), anche attra-
verso il portale labprenotazioni.it. Rimane sem-
pre attiva la modalità di prenotazione al servi-
zio chiamando il numero di telefono 06
69401745 (seguire le istruzioni), attivo dal lune-
dì al sabato, dalle ore 8:30 alle ore 19:00. Il
Centro Tamponi Comunale è aperto 6 giorno
su 7 dal lunedì al sabato, dalle ore 15:00 alle ore
19:00, e il costo per effettuare il test rapido
Covid- 19 è 10 EURO per gli adulti, e di 5
EURO per i ragazzi dai 12 ai 18 anni. Ringrazio
per il lavoro svolto l’Amministratore Unico
della Multiservizi Caerite Claudio Ricci, il

Direttore Generale Professor Alberto Manelli,
gli Alabiso Lab e tutto il personale.
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Riceviamo e pubblichiamo -
“Speriamo che il comune di
Ladispoli abbia acquisito il
Castellaccio come bene patri-
moniale comunale e inviato la
richiesta al MIBACT di bene
culturale di interesse naziona-
le. Ci siamo battuti come leoni
noi di fratelli d’Italia affinchè
l’odissea della Fondazione
diritti genetici terminasse con
la liberazione del Castellaccio
dei Monteroni, paradiso per
l’on. Capanna, che da anni
otteneva finanziamenti sul
Castellaccio dei Monteroni
senza far alcun lavoro dentro e
fuori le mura. Abbiamo otte-
nuto solo un primo risultato e
non è poco - afferma il leone
della destra - ma non basta:
adesso bisogna trovare sul
serio un finanziamento per
restaurare il Castellaccio dei
Monteroni, come abbiamo
fatto con il simbolo della
nostra città Torre Flavia dove
non finirò mai di ringraziare
l’on. Fabio Rampelli “ Vice
Presidente della Camera dei
Deputati”  che ha dimostrato
con i fatti di essere vicino al
nostro territorio e la dott.ssa
Simonetta Saporito una nostra
eccellenza amministrativa

della Presidenza del
Consiglio, senza di loro
saremmo stati sicuramente
esclusi, ci hanno ben consiglia-
to cosi il bel progetto presenta-
to dall’arch. Elza Evangelisti si
è portato a buon fine. Le chiac-
chiere stanno a zero: per por-
tare a termine alcuni progetti
ci vuole competenza ed espe-
rienza nella pubblica ammini-
strazione. Per quest’anno il
Comitato di gestione dei
Fondi Speciali dell’istituto per
il Credito Sportivo ha stanzia-
to per l’iniziativa Cultura
Missione Comune 2021 un
importo di 7 milioni di euro di
contributi in conto interessi
destinati al totale abbattimen-
to degli interessi dei mutui a
tasso fisso, da stipulare obbli-
gatoriamente entro il
31.12.2021 con l’Istituto di
Credito Sportivo, sono
ammessi al contributo inter-
venti di prevenzione, manu-
tenzione e restauro del patri-
monio culturale; gli interventi
di recupero e restauro dei beni
culturali, di recupero, restau-
ro, ampliamento, attrezzatura,
efficientamento energetico,
abbattimento barriere architet-
toniche e messa a norma di

immobili appartenenti al
patrimonio culturale e gli
interventi di digitalizzazione
di beni culturali; gli interventi
di acquisizione di patrimonio
culturale, tutti lavori gli va giù
duro il consigliere Ardita di
FDI che si dovevano fare
quando la fondazione dei
diritti genetici era in villeggia-
tura nel Castellaccio dei
Monteroni. Auspico conclude
Ardita che l’amministrazione
comunale di Ladispoli con il
sindaco Grando da me più
volte sollecitato abbia acquisi-
to il Castellaccio dei
Monteroni dall’Arsial come
bene patrimoniale comunale,
con gli uffici competenti d
piazza Falcone abbia definito
l’acquisizione con l’accatasta-
mento del sito archeologico
come bene patrimoniale
comunale, certo che è altret-
tanto importante come abbia-
mo visto con il simbolo di
Torre Flavia aver presentato la
richiesta al Ministero dei Beni
Culturali di ottenere il decreto
di Bene Culturale di interesse
Nazionale, considerata la sto-
ria che ha il Castellaccio dei
Monteroni, dai tempi della
guerra all’arresto di

Gioacchino Belli, al bellissimo
film di Mario Monicelli con
Vittorio Gasman e Aberto
Sordi “La grande Guerra”, per
la sua centralità culturale il
Castellaccio dei Monteroni ha
tutti i requisiti storici ed
archeologici per essere ricono-
sciuto bene culturale di inte-
resse nazionale. Se non si fa
tutto quello che ho descritto
non si potrà accedere ai finan-
ziamenti regionali, della
comunità europea e dello
Stato come è accaduto con il
Decreto Bellezza della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri. Il Castellaccio dei
Monteroni appartiene alla sto-
ria di Ladispoli, rivederlo
restaurato è importante per i
residenti per i turisti, per la
storia della nostra città. In
questi anni si è pensato solo a
costruire immobili nelle vici-
nanze - di dubbia legittimità -
e non a cercare di restaurare
un bene patrimoniale e cultu-
rale che non è di destra o di
sinistra bensì di tutta la collet-
tività. Che non sia un’altra
occasione persa”. Nota a firma
di Giovanni Ardita,
Consigliere Comunale FDI -
Comune di Ladispoli.

Da una parte il sindaco Grando che rassicura: “Nessun abbatti-
mento di alberi”, dall’altra parte i partiti di opposizione che tor-
nano a puntare i riflettori contro quegli alberi sottoposti a capi-
tozzatura o abbattimento. A bacchettare l’amministrazione è
Italia in Comune. Riflettori puntati sugli alberi di via Lazio,
dove sarebbero stati abbattuti “ben cinque meravigliosi esem-
plari a ridosso della Piazza Rossellini, davanti al ristorante La
Tripolina”. “Ormai - hanno detto - siamo abituati, il nostro
Sindaco pare proprio non rendersi conto del danno che sta pro-
vocando alla nostra comunità, alla nostra vita, alla nostra
Ladispoli”. “Abbattiamo alberi e costruiamo palazzi, speculan-
do e lucrando sulla nostra esistenza. Cemento e catrame, sem-
brano ormai le uniche due vie perseguibili da un Sindaco che
porterà nella propria esistenza una responsabilità immensamen-
te negativa sulle proprie spalle e che, continuando su questa
strada, rischia di lasciare alle prossime generazioni un territorio
‘sempre e per sempre’ più grigio e martoriato”.

Italia in Comune
Ladispoli: “Abbattuti 
5 alberi a ridosso 
di piazza Rossellini”
Attacco del partito di opposizione: 
“Il nostro Sindaco pare proprio 
non rendersi conto del danno 
che sta provocando alla comunità”

Il consigliere Ardita: “Con il credito sportivo possiamo trovare il finanziamento
di 1/2milioni di euro per il restauro della struttura dei Monteroni a tasso zero”

“Castellaccio, finanziamenti possibili”



Alessandro Grando è pronto!
Ha ufficializzato, dal suo
profilo social, la candidatura
per essere confermato
Sindaco di Ladispoli alle ele-
zioni della prossima prima-
vera. Quindi campagna elet-
torale ufficialmente aperta
con Alessandro Grando in
pole position. Chi sarà in
gara con lui? Non si hanno
ancora notizie ufficiali da
nessun fronte; molte le voci
di corridoio che circolano tra
gli addetti ai lavori, tra le più
eclatanti ci sarebbe quella in
territorio “Partito
Democratico” dove Alessio
Pascucci avrebbe provato ad
entrare, senza trovare però
terreno fertile e costretto ad
indietreggiare. 

Come mai? Anche a questa
domanda non è semplice
dare risposte ufficiali.
Possiamo sicuramente ipotiz-
zare una “chiusura di porte”
da parte della spalla gestita
da Trani. 
Molti i nomi che circolano tra
le ipotesi di candidatura,
oltre a Trani, rimbalzano tra
gli uffici i nomi di Federico
Ascani e di Silvia Marongiu...
ma i tempi sono ancora pre-
maturi. 
Una cosa è certa, Alessio
Pascucci avrebbe potuto dare
sicuramente filo da torcere
ad un fortissimo (politica-
mente) Grando. Le doti poli-
tiche dell’attuale sindaco di
Cerveteri sono fuori discus-
sione, un ipotetico rifiuto da

parte del centrosinistra ladi-
spolano potrebbe rivelarsi un
boomerang. Ma staremo a
vedere e come sempre ci tro-
verete in prima linea per rac-
contarvi le cronache di que-
sta campagna elettorale. 
Ecco il testo del messaggio di
Alessandro Grando lanciato
su Facebook mercoledì nel
tardo pomeriggio: “Tra qual-
che mese il mio primo man-
dato da sindaco giungerà al
termine. Non ringrazierò mai
abbastanza i miei concittadi-
ni per la fiducia che hanno
riposto nei miei confronti,
dandomi la possibilità di
ricoprire questo ruolo così
prestigioso, che ho cercato di
portare avanti al meglio delle
mie possibilità. 

Quelli trascorsi sono stati
anni molto intensi, sicura-
mente impegnativi, ma allo
stesso tempo emozionanti e
ricchi di soddisfazioni.
All’inizio del mio mandato ci
eravamo prefissati degli
obiettivi molto ambiziosi e,
nonostante la difficile situa-
zione che abbiamo ereditato,
aggravata dall’emergenza
sanitaria, molti di quei pro-
getti sono diventati realtà. 
Mi riferisco in particolare al
Commissariato di Polizia,
alla nuova Caserma dei
Carabinieri, al Palazzetto
dello Sport, alle decine di
chilometri di strade asfaltate,
agli impianti sportivi riquali-
ficati, ai plessi scolastici
ristrutturati e ai parchi gioco

finalmente rinnovati e messi
in sicurezza per i nostri figli.
Tutto questo non sarebbe
stato possibile senza il sup-
porto fondamentale di una
squadra composta da perso-
ne straordinarie, alle quali
sarò sempre riconoscente.
Nonostante i numerosi tra-
guardi raggiunti c’è ancora
molto lavoro da svolgere per
migliorare la nostra Città e
tante sono le sfide che ci
aspettano in futuro. 

Ed è proprio di futuro che si
parlerà sabato 30 ottobre, alle
ore 16:30, in una conferenza
stampa che verrà trasmessa
in diretta Facebook sulla mia
pagina personale. 
Io sono pronto a mettermi di
nuovo a disposizione, se i cit-
tadini di Ladispoli mi onore-
ranno nuovamente della loro
fiducia, con ancora più entu-
siasmo e determinazione. Per
Ladispoli, la mia Città, il mio
impegno continua!”

Il primo cittadino: “Sabato terrò una conferenza stampa 
per illustrare le idee per il futuro della mia città”

Il sindaco Grando pronto
per il secondo mandato
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L’Amministrazione comunale
informa che è stato pubblicato
l’avviso per l’erogazione dei
buoni spesa a favore dei nuclei
familiari più esposti agli effetti
economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus
covid-19 e di quelli in stato di
bisogno. A partire da giovedì 4
novembre fino a venerdì 12
novembre, sarà possibile pre-
sentare la domanda compilan-
do l'apposito modulo online
che sarà disponibile sul sito
internet www.comunediladi-
spoli.it. I destinatari del contri-
buto economico sono le perso-
ne e le famiglie in condizione
di assoluto e/o momentaneo
disagio socio economico, che
hanno difficoltà ad approvvi-
gionarsi dei generi alimentari e
di prima necessità. La platea
dei beneficiari (ed il relativo
contributo) sarà individuata
tra i nuclei familiari più esposti
agli effetti economici derivanti
dall’emergenza epidemiologi-
ca da virus Covid-19 e tra
quelli in stato di bisogno in
carico ai servizi sociali comu-

nali, con priorità per quelli
non già assegnatari di
sostegno pubblico
(come ad es.
Reddito di
Cittadinanza, Rei,
Naspi, indennità di
mobilità, cassa integra-
zione guadagni, altre
forme di sostegno previ-
ste a livello locale o
regionale), salvo casi
eccezionali, previa certi-
ficazione dei servizi
sociali. Si precisa che
avranno priorità anche
coloro i quali, al momento
della presentazione della
domanda per i buoni spesa,
abbiano fatto richiesta di una
forma di sostegno pubblico
senza averlo ancora percepito.
I nuclei familiari destinatari
del contributo dovranno pos-

sedere i seguenti requisiti: a)
residenza-domicilio nel
Comune di Ladispoli; b) per i
cittadini stranieri non apparte-

nenti all’Unione Europea,
il possesso di un permes-

so di soggiorno in
corso di validità;
c) trovarsi in una

condizione di espo-
sizione agli effetti

economici derivanti
dall’emergenza epide-
miologica da virus Covid-

19, previa autocertificazio-
ne soggetta a successiva veri-
fica che ne attesti lo stato; d)
trovarsi in una condizione di
disagio economico e quindi di
non avere disponibilità eco-
nomiche su conti correnti
bancari, postali, ecc. sufficien-

ti per l’acquisto di beni di
prima necessità, con giacenza
complessiva di tutti i compo-
nenti del nucleo familiare non
superiore ad euro € 5000,00
(cinquemila/00), previa auto-

certificazione soggetta a suc-
cessiva verifica che ne attesti lo
stato; e) percepire forme di
sostegno pubblico (come ad es.
Reddito di Cittadinanza, Rei,
Naspi, indennità di mobilità,
cassa integrazione guadagni,
altre forme di sostegno previ-
ste a livello locale o regionale
ecc.) complessivamente non
superiori ad euro 800,00, pre-
via autocertificazione soggetta
a successiva verifica che ne
attesti lo stato. I nuclei familia-
ri che percepiscono forme di
sostegno pubblico complessi-
vamente superiori ad euro
800,00 possono comunque pre-
sentare domanda, e potranno

accedere al contributo sulla
base di quanto stabilito dal-
l’avviso. Si precisa che potrà
presentare la domanda un solo
componente per nucleo fami-
liare convivente 
Con i buoni sarà possibile
acquistare solo ed esclusiva-
mente generi di prima necessi-
tà, quindi prodotti alimentari e
per l’igiene personale. I buoni
spesa avranno scadenza 31
gennaio 2022. Oltre questa
data non sarà più possibile uti-
lizzarli. Nella domanda si
dovrà scegliere un esercizio
commerciale in cui spendere i
buoni. Si può scegliere un solo
punto vendita.

Buoni spesa, le domande 
a partire dal 4 novembre 



Il Sindaco di Santa Marinella: “Dopo anni di immobilismo, risposta concreta alle famiglie
che ora avranno finalmente la possibilità di acquistare una casa con l’edilizia agevolata”

Larghissima maggioranza sulla nuova 167
“Con l’atto approvato ieri in
consiglio comunale, con i soli
voti contrari del Paese che
Vorrei per la prima volta e
dopo anni di immobilismo,
abbiamo dato una risposta
concreta alle tante aspettative
di persone e nuclei familiari
che ora avranno finalmente la
possibilità di acquistare una
casa accedendo all’edilizia
agevolata. Credo che per que-
sto motivo la nostra ammini-
strazione debba ricevere un
plauso in quanto è stata evita-
ta anche un possibile specula-
zione da parte di privati su
quell’area”. Lo ha dichiarato
il Sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei al termine della
seduta di consiglio comunale

che si è tenuta per la prima
volta nella nuova aula allesti-
ta nella sede municipale di
via Cicerone, nel corso della
quale è stata votata la delibe-
ra con la quale si dà avvio alla
nascita di un nuovo insedia-
mento di edilizia economica e
popolare sulla zona della 167
a Santa Severa. Questo atto.
come ampiamente spiegato
nel corso del dibattito in aula
dal sindaco Tidei e dall’asses-
sore all’urbanistica Roberta
Gaetani, deriva da un accordo
procedimentale tra il Comune
e la Regione Lazio iniziato nel
2020 con il trasferimento di
aree e terreni all’amministra-
zione di Santa Marinella.
Questo nuovo piano di zona a

Santa Severa ha la particolari-
tà di avere una procedura
snella in base all’art. 51 della
legge 865/1971 che prevede
un procedimento semplifica-
to, ovvero conforme al piano

regolatore e in cui possono
trovare collocazione le coope-
rative già finanziate dalla
Regione Lazio. Le cooperative
si riuniranno in un consorzio
che dovrà obbligatoriamente

e preventivamente eseguire
importanti opere di urbaniz-
zazione, primarie e seconda-
rie, che dovranno essere
cedute al Comune. È prevista
la realizzazione di un minimo
di 97 ad un massimo di 120
appartamenti di diverso
taglio, sia per piccoli nuclei
che per famiglie con più figli.
Sarà realizzata anche una
scuola che eviterà a tutti i
bambini un lungo viaggio
fino a Santa Marinella, non-
ché un centro sociale e un
parco pubblico, strutture que-
ste di cui beneficerà l’intera
popolazione della frazione di
Santa Severa e che faranno
parte del Patrimonio
Comunale. Prevista inoltre

anche la nascita di piccoli
negozi di vicinato. Credo si
sia compiuta un’operazione
che porterà solo benefici
all’intera popolazione andan-
do incontro alle necessità
delle fasce sociali più fragili e
a basso reddito. 
Per questo non riesco proprio
a comprendere il voto negati-
vo della lista Il Paese che
Vorrei che avrei pensato fosse
più sensibile a queste temati-
che ma che invece ha dimo-
strato ancora una volta di non
avere a cuore le esigenze della
popolazione e delle famiglie
che fino ad oggi non sono riu-
scite ad avere una casa ma di
essere amante solo della pole-
mica fine a sé stessa.

Porto di Civitavecchia, intervento dei Sindacati regionali e territoriali 

“La firma del protocollo per la legalità 
dell’autotrasporto, passo fondamentale”
“Un passo fondamentale, che ha l’obiettivo di aprire una nuova e
più intensa stagione di contrasto al dumping contrattuale, di moni-
toraggio e vigilanza sulla sicurezza dei lavoratori e dei luoghi lavo-
rativi e sull’impatto ambientale dei mezzi in entrata e in uscita dal
Porto di Civitavecchia. Servono deterrenti ai ribassi tariffari appli-
cati da alcune aziende, che non sono accettabili, ledono l’attività
delle realtà virtuose e vengono spesso pagati dai lavoratori e dai
cittadini, anche in termini di sostenibilità ambientale”. È quanto
hanno dichiarato i sindacati regionali e territoriali del comparto
dopo la firma del Protocollo di intesa per la tutela della legalità,
della sicurezza e dell’incolumità della persona e delle imprese del-
l’autotrasporto che è stato siglato dai sindacati, dall’Autorità di
sistema portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e da
Assotir. “È importante partecipare a uno sforzo comune orientato
all’adeguamento delle tariffe alle normative vigenti, e alla diffusio-

ne di una morale condivisa su principi cruciali quali il contrasto al
lavoro irregolare, il rispetto dell’ambiente e della sicurezza. In que-
sto senso, l’attività della Commissione ad hoc preposta al control-
lo e alla vigilanza, con una forte componente operativa, è da soste-
nere con continuità e attenzione”. “L’auspicio è che la comunione
di intenti che è stata espressa e formalizzata con il protocollo – con-
cludono – sia un punto di partenza su cui far leva per fare in modo
che il Porto di Civitavecchia, che ha attraversato un periodo di
estrema difficoltà, possa essere valorizzato al massimo in termini
organizzativi, economico-finanziari e di qualità occupazionale”.
“Questo protocollo, che è il primo nel suo genere in Italia, – dichia-
ra il presidente dell’Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale
Pino Musolino – ha come obiettivo nel lungo periodo la ricerca di
un equilibrio tra le varie modalità di trasporto che interagiscono
all’interno dello scalo, ed è un importante passo avanti per la tute-

la della sicurezza e più in generale della categoria. La nostra atten-
zione per queste tematiche è stata massima fin dall’insediamento
di questa amministrazione, con la costituzione di una commissio-
ne tecnica allo scopo di monitorare il mercato dell’autotrasporto
nel porto di Civitavecchia sotto i profili di sia di eventuali tentativi
di dumping sulle tariffe che della correlata sicurezza sui luoghi di
lavoro. Oggi la firma di questo protocollo è un primo importante
frutto del lavoro di questa commissione”. 
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A Santa Marinella ‘A Spasso nel Tempo’
Viaggio alla scoperta della nascita della Città e dell’Urbanistica
A Santa Marinella arriva il momento di mettere indietro le lancette del-
l’orologio, o meglio a partire dal 31 ottobre per chi lo desidera sarà possi-
bile intraprendere un viaggio ‘A Spasso nel Tempo’: ossia, come riporta
Baraondanews.it, vivere il centro storico di fine Ottocento, andando alla
scoperta della nascita della Città e della sua prima urbanistica. Un percor-
so, ideato dall’Architetto Manuel Cavallero e reso realizzabile grazie alla
Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia. Il progetto, intitolato ‘A
Spasso nel Tempo’, è stato presentato oggi nella nuova sala consiliare di
via Cicerone dall’Assessore all’Urbanistica Roberta Gaetani, alla presenza
del Sindaco Pietro Tidei, del Presidente della Fondazione Gabriella
Sarracco e del Dottor Cavallero. A presenziare anche la compagnia Blue
in the Face. “A Spasso nel Tempo – ha raccontato l’Assessore Gaetani alla
nostra redazione – è un’iniziativa importante, multidisciplinare, che
abbraccia il teatro, l’urbanistica, l’architettura e la storia. Un evento gra-
tuito che si svolgerà in due appuntamenti, il primo domenica 31 ottobre
alle ore 11 presso la Chiesa di Santa Marina al Porticciolo e il secondo, il 7
novembre nello stesso orario, presso “Caccia Riserva”, a Largo Innocenzo
XI”. Un doppio incontro che avrà luogo nella suggestiva cornice del cen-
tro storico della Santa Marinella di fine ‘800. “Saremo condotti da alcuni
attori della compagnia Blue in the Face in una rappresentazione teatrale
dinamica, ovvero in una serie di eventi che hanno portato alla nascita
della nostra Città e della sua prima urbanizzazione” ha spiegato Roberta
Gaetani. Nella nostra intervista l’Assessore, in compagnia del Presidente
Gabriella Sarracco, ha inoltre svelato una piccola anticipazione riguardo
il primo appuntamento del 31 ottobre: “Tra i protagonisti dell’epoca, il

Principe Odescalchi, la Marchesa Sacchetti e l’architetto Ojetti. Colgo l’oc-
casione infine di ringraziare di cuore la Presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio Gabriella Sarracco per il sostegno e per aver creduto
in questo progetto culturale, con l’augurio che questo sia solo l’inizio di
una lunga collaborazione per la valorizzazione e riqualificazione del ter-
ritorio”. A prendere parola anche il Presidente della Fondazione Cassa di
Risparmio, Gabriella Sarracco: “Siamo convinti che ripercorrere il passa-
to sia il modo migliore per affrontare il presente e il futuro. ‘A Spasso nel
Tempo’ è un progetto di alto spessore culturale in quanto va a ricoprire
vari ambiti della cultura. Si passa dalla narrazione al teatro, al vivere il
teatro personalmente. Per questo motivo, la Fondazione è stata ben lieta
di finanziare questo importante progetto e sarà sicuramente l’inizio di un
percorso che potremo portare avanti insieme”.
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di Alberto Sava

Le Fiamme Gialle di Tarquinia
hanno concluso una complessa
ed articolata indagine di polizia
economico-finanziaria, svolta nei
confronti di diverse società e coo-
perative operanti sul litorale
viterbese, che hanno posto in
essere una sistematica e genera-
lizzata illecita somministrazione
di manodopera, dissimulata
attraverso contratti di appalto fit-
tizi. Le aziende coinvolte, attra-
verso lo sfruttamento di lavorato-
ri in stato di bisogno, hanno
emesso ed annotato fatture per
operazioni inesistenti al fine di
evadere le imposte, con conse-
guenti benefici fiscali sia per i
committenti, sia per le diverse
società e/o cooperative appalta-
trici, costituite ad hoc. Le indagi-
ni, dipanatesi sin dall’inizio del
2019 e coordinate e dirette dalla
Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Civitavecchia,
sono state sviluppate dalle
Fiamme Gialle della Compagnia
di Tarquinia attraverso articolati

servizi di osservazione, perquisi-
zioni e sequestri, audizioni di
decine di operai, esame di miglia-
ia di documenti contabili ed
extracontabili, numerosi rapporti
bancari ed intercettazioni telefo-
niche, che hanno portato alla luce
un sistema perverso e spregiudi-
cato di sfruttamento di manodo-
pera. Il meccanismo illecito posto
in essere prevedeva che i dipen-
denti di alcune società commer-
ciali, per la maggior parte cittadi-
ni italiani da tempo regolarmente
assunti, pur continuando a pre-
stare servizio e mantenendo le

medesime mansioni presso gli
stessi datori di lavoro, transitas-
sero solo cartolarmente alle
dipendenze di società cooperati-
ve appositamente costituite, che
formalmente li mettevano a
disposizione dei datori di lavoro
originari mediante la stipula di
un contratto di appalto o di
distacco fittizio. Tale artificioso
passaggio era spesso perpetrato
all’insaputa dello stesso lavorato-
re. Il beneficio generato, perpe-
trato attraverso l’emissione e
l’utilizzo di fatture per operazio-
ni inesistenti per 13 milioni di

euro, era quello di ridurre illegal-
mente i costi fiscali e del lavoro,
cui conseguivano la massimizza-
zione dei profitti e vantaggi com-
petitivi sul mercato, consentendo
di abbattere il costo della mano-
dopera e di ottenere illeciti rispar-
mi Iva, imposte dirette ed Irap,
portando ad un illecito vantaggio
complessivo, in termini di tassa-
zione, superiore ai 9 milioni di
euro. Gli oltre 300 lavoratori coin-
volti sono inoltre stati impiegati a
fronte di una retribuzione salaria-
re minima subendo, tra l’altro, la
lesione di diritti primari quali la
fruizione delle ferie, il trattamen-
to di fine rapporto ed altri tratta-
menti accessori.Le attività ispetti-
ve, eseguite nei confronti di nr. 29
indagati e di nr. 42 aziende,
hanno condotto all’esecuzione di
nr. 47 perquisizioni presso i
domicili degli indagati e delle
aziende ad essi riconducibili (tra
Tarquinia, Montalto di Castro,
Civitavecchia, Fiumicino,
Frascati, Roma, Novara,
Campobasso e Anagni), ed al
sequestro preventivo di immobi-

li, quote societarie e disponibilità
finanziarie per un valore com-
plessivo di 612.000,00 euro quale
profitto del reato. L’azione di ser-
vizio dei finanzieri è stata poi
diretta all’esecuzione di nr. 17
controlli e verifiche fiscali, non-
ché all’approfondimento delle
implicazioni che la frode perpe-
trata aveva riverberato sulle posi-
zioni previdenziali dei lavoratori
implicati, svelando così una truf-
fa aggravata ai danni dell’Inps,
commessa dai datori di lavoro e
dai titolari delle cooperative per
non aver operato né versato le
ritenute, riferibili alle retribuzioni
dei lavoratori dipendenti, per
250.000 euro. I lavoratori, infatti,
venivano dichiarati come neo
assunti in capo alla cooperativa
appaltatrice, al fine di beneficiare
illegalmente delle agevolazioni
contributive previste per le
nuove assunzioni e per la trasfor-
mazione dei contratti di lavoro
secondo le leggi di stabilità 2014 e
2015. Tali benefici, però, erano
assolutamente indebiti, sia per-
ché il passaggio alla cooperativa,

come detto, era del tutto fittizio,
sia perché la Legge non consente
di percepire le agevolazioni in
parola se non si rispettano i mini-
mi retributivi previsti dai contrat-
ti collettivi nazionali di lavoro,
cosa che in questo caso non avve-
niva. L’operazione “Cooperative
spurie”, condotta dalle Fiamme
Gialle della Compagnia di
Tarquinia, è esemplificativa della
trasversalità che caratterizza
l’azione di servizio del Corpo,
sviluppata attraverso indagini
fondate sulla sistematica valoriz-
zazione delle risultanze informa-
tive e del materiale probatorio
acquisito in tutti gli ambiti della
missione istituzionale. Gli effetti
di concorrenza sleale, provocati
da condotte fiscali fraudolente,
risultano particolarmente accen-
tuati nell’attuale congiuntura
economica, pertanto la pronta e
decisa azione svolta dai militari
del Comando Provinciale dalla
Guardia di Finanza di Viterbo
sarà costantemente esercitata a
difesa dell’economia legale e a
tutela degli imprenditori onesti.

Santa Severa: il 31 ottobre Halloween party al Castello
Dolcetto o scherzetto? Il 31
ottobre il Castello di Santa
Severa ospita  una giornata
con orario di apertura straordi-
nario, dalle 10.00 alle 20.00,
dedicata alla vigilia della festa
di Ognissanti, un evento orga-
nizzato in collaborazione tra
Regione Lazio, Riserva
Naturale di Macchiatonda e
LAZIOcrea. Le origini della
Festa di Ognissanti sono lonta-
nissime, ma viene rievocata
ancora oggi nella notte di
Halloween il cui significato
rimanda a “vigilia di
Ognissanti o di Tutti i Santi”:
All Hallows = Tutti i Santi +
eve = Vigilia. Protagonisti
della giornata saranno il
Mercato dei produttori di
Natura in Campo e delle eccel-
lenze locali e poi giochi, labo-
ratori didattici e attività per i
più piccoli, oltre a  degustazio-
ni di vino e prodotti locali per i
più grandi. Il marchio “Natura
in Campo”, con oltre 100 le
realtà produttive è l’unico
marchio regionale che nasce
per valorizzare i prodotti delle
aziende agricole operanti
all’interno o nei pressi di
Parchi, Riserve, Monumenti
Naturali e nelle aree della Rete
Natura 2000 della Regione
Lazio. Si tratta di un marchio
di certificazione, a garanzia di
provenienza, sostenibilità e
tipicità del prodotto.

Programma:
Dalle 10 alle 19 presso il

Cortile delle Barrozze
IL MERCATO NATURA IN
CAMPO: i prodotti e i produt-
tori delle eccellenze dalle Aree
Naturali Protette. Vieni a sco-
prire i prodotti della tradizione
locale, realizzati in modo
sostenibile nei territori protetti
della Regione Lazio.
10.15 e 14.45 - ARCHEOTREK-
KING 
Dalle 10.00 alle 17.00 presso la
Spianata dei signori
I LABORATORI DELLA
NATURA: Ogni ora su preno-
tazione: https://halloween-
partyalcastello.eventbrite.com.
Con Associazione G.eco ARRI-
VANO I MOSTRI! Blatte, topi,
millepiedi e altri organismi
striscianti. Ma siamo sicuri che
questi animali siano veramen-
te così paurosi? Pianta la
zucca! Paletta alla mano, pren-
dete il terriccio: siamo pronti a
piantare i semi delle piante, tra
cui anche le zucche di
Halloween! Prendete un vaset-
to biodegradabile ciascuno,
preparatelo e decoratelo. Ora
non resta che portarlo a casa e
farlo germogliare… Magari il
prossimo anno avrete delle
zucche tutte vostre! Con
Associazione Kamaleonte
COLORI IN VOLO: Workshop
per esplorare, attraverso la
costruzione di aquiloni, le ori-
gini e la storia del aquilone
nelle diverse culture. Wima
Farzan, Francese di adozione
Afgano di nascita accompa-
gnerà le famiglie alla realizza-

zione di aquiloni attraverso un
viaggio verso la storia e il
significato simbolico di questo
oggetto che rappresenta in
tutte le culture il sogno comu-
ne di libertà. Il workshop è in
lingua francese e inglese.
CHALLENGE: Attività di col-
laborazione e fiducia rivolta a
bambini con famiglie. Alla
spianata dei Signori del
Castello di S Severa saranno
allestite 6 postazioni animate
da 6 facilitatori. Le famiglie
potranno scegliere in autono-
mia quali attività di collabora-
zione provare insieme in
un’ottica di Fare insieme
in famiglia per star Bene.
Dalle 17:00 alle  19:00
Piazza della Torre -
Nostromo
Su prenotazione:
https://halloweenpartyal-
castello.eventbrite.com
(degustazione inclusa nel
biglietto di ingresso ai
musei del Castello) degusta-
zione guidata dei prodotti
natura in campo in abbina-
mento a vini del territorio con i
produttori e i sommelier. Dalle
17:00 alle  20:00 presso piazza
delle 2 chiese Halloween party
al Castello di Santa Severa:
Dolcetto o scherzetto Per i più
piccoli ESSENZA DI CIMICE
E BAVA DI LUMACA…
Pronti a mettere gli ingredienti
nel grande calderone scientifi-
co? Scopriamo animali incredi-
bili… e dove trovarli, per rea-
lizzare una pozione che ci con-

sentirà di osservare la natura
intorno a noi con occhi…
nuovi! Se riuscirete, avrete in
regalo un premio spaventoso,
ma attenzione a non sbagliare!
Attenti Il calderone riconosce
gli ingredienti e potreste subi-
re uno scherzetto! E per i più
grandi, dalle 17:00 alle  20.00
presso piazza delle Due chiese
Aperitivo con degustazione
dei Prodotti Natura in Campo
e della Bottega delle Eccellenze
d’ Etruria. Richiesto green pass
per l’accesso.

Alto Lazio, scoperta dalla Guardia di Finanza una maxi frode sul litorale viterbese

Benefici fiscali milionari a cooperative spurie
Società ed aziende costiere al centro di un sistema di operazioni false,
fatture e raggiri contabili. Operai frodavano il fisco a loro insaputa



È di nuovo tempo di Italbasket. Dopo la
fantastica estate olimpica, gli Azzurri tor-
nano in campo per l’ennesimo importan-
te obiettivo: la qualificazione alla FIBA
World Cup 2023, il Campionato del
Mondo che si disputerà tra Indonesia,
Giappone e Filippine dal 25 agosto al 10
settembre 2023. La prima delle sei “fine-
stre” di qualificazione previste avrà
luogo dal 22 al 29 novembre 2021. L’Italia
esordirà in trasferta a San Pietroburgo il
26 novembre contro i padroni di casa
della Russia, per poi fare rientro in Italia
e attendere i Paesi Bassi nella sfida del 29
novembre al Mediolanum Forum di
Assago. La gara contro gli “Oranje” è
organizzata da Master Group Sport,
advisor commerciale della Federazione
Italiana Pallacanestro. Non una sede
casuale, visto che proprio nell’impianto
di Milano si disputerà uno dei quattro
gironi di EuroBasket 2022, il Campionato
Europeo che avrebbe dovuto disputarsi
quest’anno e che è stato posticipato a
causa della pandemia. Per la qualificazio-
ne al Mondiale 2023, gli Azzurri sono nel
Gruppo H con Russia, Paesi Bassi e
Islanda. Le prime tre del raggruppamen-
to, con gare di andata e ritorno, forme-
ranno un ulteriore girone con le prime tre
del Girone di Spagna, Ucraina,
Macedonia del Nord e Georgia, portan-

dosi dietro i punti acquisiti con le squa-
dre qualificate. Al Mondiale andranno le
prime tre. Già decisive le prime due sfide
di novembre, a cominciare da quella che
ha tutta l’aria di essere la trasferta più
insidiosa del primo girone. A San
Pietroburgo l’Italia troverà una Russia
già affrontata e battuta due volte lungo il
tragitto per la qualificazione a
EuroBasket 2022 (Azzurri fuori classifica
da Paese ospitante): 83-64 a Napoli nel-
l’ultima gara giocata in Italia prima della

pandemia (20 febbraio 2020) e 66-70 nella
“bolla” di Tallinn in Estonia (30 novem-
bre 2020). Gli ultimi match disputati
dagli Azzurri in Russia, risalgono invece
al febbraio 2021, quando nella “bolla” di
Perm’, l’Italia affrontò due volte la
Macedonia del Nord e l’Estonia. L’ultima
vittoria russa è invece il 70-72 in amiche-
vole a Verona in preparazione al
Mondiale cinese del 2019. A San
Pietroburgo l’Italia torna dopo 27 anni:
nel 1994 arrivò proprio lì la Medaglia

d’Argento ai Goodwill Games dopo 5
match giocati contro Brasile, Croazia,
Portorico, Usa e nuovamente Portorico
nella finale persa 94-80. La Russia, reduce
da un deludente torneo Preolimpico (in
Croazia fuori anche dalla semifinale
sconfitta da Germania e Messico), ha
cambiato guida la scorsa settimana salu-
tando Sergej Bazarevich e nominando
nuovo Commissario Tecnico Zoran
Lukic, serbo classe 1971 attuale allenatore
del Nizhny Novgorod proprio in Russia.
Tre giorni dopo, i ragazzi del CT Meo
Sacchetti ospiteranno i Paesi Bassi al
Forum di Assago per quello che sarà un
derby tutto italiano sulle panchine, visto
che su quella “Oranje” siede Maurizio
Buscaglia, per tanti anni sulla panchina
dell’Aquila Basket Trento e attuale alle-
natore dell’Hapoel Holon in Israele.
Brutto ricordo per l’Italia l’ultimo con-
fronto con i Paesi Bassi: il primo luglio
2018 arrivò un cocente 81-66 a Groningen
sulla via per la qualificazione al
Mondiale dell’anno successivo. Dopo la
vittoria in Italia a Treviso, l’Italia non
trovò le forze per opporsi a quella che a
tutt’oggi rimane una delle peggiori gare
degli ultimi anni. L’unica nota lieta fu
l’esordio in Azzurro, più che convincen-
te, di un Nico Mannion allora appena
diciassettenne.

David Beckham ambasciatore
del Mondiale Qatar 2022
Piovono critiche

David Beckham al centro delle
polemiche. Secondo fonti inglesi
l’ex stella della nazionale britan-
nica e di importanti top club
(non solo europei) avrebbe fir-
mato un accordo da 177 milioni
di euro (150 mln di sterline) per
ricoprire il ruolo di “ambasciato-
re” della Coppa del Mondo
Qatar 2022. In base all’accordo
con la Federazione degli Emirati,
il suo compito sarà quello di
promuovere l’immagine del
Paese in giro per il mondo, con
particolare riferimento a “turi-
smo e cultura”. Fin dall’inizio
della sua carriera, Beckham è
stato protagonista di molte ini-
ziative a scopo benefico, tant’è
che è attualmente ambasciatore
dell’Unicef, e la sua fondazione
“Charitable Trust” è stata creata,
per l’appunto, per dare suppor-
to medico ai bambini. Ma que-
st’ultima sua decisione ha pron-
tamente scatenato l’indignazione
di molte organizzazioni, tra cui
Amnesty International Uk che
ha intimato l’ex giocatore ha
interrompere l’accordo con
Doha, perché tale ruolo ignora
totalmente le questioni relative
al rispetto dei diritti umani.
Come infatti ha dichiarato Sacha
Deshmukh, Ceo di Amnesty
International Uk: “La situazione
dei diritti umani in Qatar è pre-
occupante, dal maltrattamento
di lunga data contro i lavoratori
migranti, ai limiti alla libertà di
parola e alla criminalizzazione
delle relazioni omosessuali.
Esortiamo David Beckham a
informarsi sulla situazione dei
diritti umani in Qatar”.

(di Mattia Celio
Tratto da Sporteconomy.it)

in BreveIl 29 novembre l’esordio dell’Italbasket a San Pietroburgo contro i padroni di casa
Qualificazioni FIBA Worls Cop 2023
L’Italia prepara il debutto “russo”

Daniele Zoratto ha convocato 20 giocatori per il
Torneo ‘Val de Marne’, competizione amichevole di
lunga tradizione, a cui partecipano, insieme all’Italia,
le Nazionali Under 16 dell’Inghilterra, della Francia e
del Belgio. I giovani calciatori, tutti nati nel 2006,
chiamati dal tecnico Azzurro, si ritroveranno al
‘Villaggio Azzurro’ di Novarello questa domenica
per poi volare, il giorno dopo a Parigi, poco distante
dalla sede del torneo. L’esordio degli Azzurrini sarà
contro l’Inghilterra martedì 2 novembre (14.00),
seguito giovedì 4 novembre (16.00) dal match contro
i padroni di casa della Francia per poi concludere con
il Belgio, sabato 6 novembre (14.00). L’ultimo torneo,
disputato nel novembre del 2019, è stato vinto
dall’Italia allora allenata da Corrado Bernardi.

I convocati
Portieri: Francesco Tommasi (Inter), Tommaso
Martinelli (Fiorentina); Difensori: Luca Barani
(Sassuolo), Tommaso Della Mora (Inter), Andrea
Zilio (Bologna), Nicolò Meringolo (Juventus),
Cristian Previtali (Atalanta), Gabriel Ramaj
(Atalanta), Edoardo Sadotti (Fiorentina);
Centrocampisti: Tommaso Mancioppi (Milan),
Cosimo Fiorini (Fiorentina), Leonardo Mendicino
(Atalanta), Valdes Ngana (Juventus), Marco Romano
(Genoa), Jacopo Simonetta (Spal), Mattia Mannini
(Roma), Giacomo De Pieri (Inter); Attaccanti: Manuel
Giuseppe Pisano (Juventus), Filippo Scotti (Milan),
Federico Ragnoli Galli (Atalanta).
Allenatore, Daniele Zoratto

Azzurrini - Il Ct Zoratto convoca 20 giocatori per il prestiggioso torneo francese

L’Under 17 va a caccia del “Val de Marne”
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L’Italia e Roma sono pronte ad
ospitare il prossimo appuntamen-
to internazionale dell’Igtm nel
2022, in vista della Ryder Cup
2023. Enit per l’Italia ha voluto for-
temente, in sinergia con la
Federazione Italiana Golf,
Regione Lazio e Convention
Bureau Roma e Lazio e Fiera di
Roma, l’approdo nel Paese del più
importante evento di promozione
del turismo golfistico a livello
internazionale in programma que-
st’anno al Celtic Manor Resort di
Newport (Galles, Regno Unito)
dove l’Agenzia Nazionale del
Turismo ha messo in contatto 180
buyer con centinaia di sellers e
enti locali. “La pandemia, dichiara il
Presidente Enit Giorgio Palmucci, ha
rivoluzionato il modo di pensare del
turista che è alla ricerca di esperienze
legate al vissuto territoriale e ad espe-
rienze profonde e a contatto con la
natura. Avere Igtm in Italia e a Roma
è un’occasione imperdibile”. 
Secondo le statistiche della
European Golf Association
(EGA), ci sono circa 1.400 struttu-
re per il golf nei paesi mediterra-
nei europei, di cui 170 si trovano
sulla costa (73 in Spagna, 33 in
Portogallo, 25 in Italia, 19 in
Francia, 12 in Turchia). In Italia i
praticanti del golf sono 90.229 che

esercitano la loro attività nei 386
campi da golf (di cui 140 almeno
18 buche). 104 Golf Club sono
definiti dalla FIG (Federazione
Italiana Golf) a vocazione turisti-
ca. Il golf è al 5° posto tra gli sport
commercializzati sui mercati del-
l’intermediazione internazionale
del turismo verso l’Italia (14,4%)
dopo ciclismo (36,1%), sci (25,8%),
trekking (24,7%) e calcio. Sono 1,8
milioni le presenze legate al turi-
smo golfistico, (3,9 milioni di pre-
senze considerando chi ha sog-
giornato in Italia per altre motiva-
zioni ma ha praticato il golf

durante la vacanza). Per la vacan-
za sportiva in Italia, gli stranieri
spendono di più tra febbraio e
aprile, il 35,3% del complessivo.
La spesa totale trova il suo picco
nei mesi estivi: circa il 38,0% tra
luglio e settembre. A praticare
turismo all’aria aperta sono
soprattutto uomini (il 45% del
totale degli intervistati uomini
contro il 40% del totale tra le
donne), compresi nella fascia d’età
tra 35 e 64 anni (53%) e in misura
abbastanza uniforme tra i residen-
ti delle diverse regioni italiane,
residente nei centri medio-grandi. 

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

Il Paese ha vinto il prestigioso ricono-
scimento di Nazione dell’Anno ai
recenti Readers Awards di Food and
Travel Italia e il premio Travel Food
Award del GIST, Gruppo Italiano
Stampa Turistica, proclamato nel corso
del TTG Travel Experience di Rimini
2021. Riconoscimenti meritati e saporiti
quelli che ha ricevuto recentemente
Israele: il Paese è infatti fra i vincitori
della quarta edizione italiana dei
Reader Awards di Food and Travel
Italia, edizione italiana del magazine
internazionale dedicato a enogastrono-
mia, beverage, viaggi gourmet e turi-
smo. Gli award sono stati patrocinati
dall’ENIT - Ente Nazionale Italiano per
il Turismo e Israele ha primeggiato
come Nazione dell’Anno a fianco ad
altre prestigiose categorie come il
Ristorante dell’anno e l’Hotel dell’an-
no, e ai premi ai professionisti che si
sono distinti nel corso del 2021 nelle
categorie Maître, Sommelier, Enologo,
Cantina, Chef e Pizzaiolo. Tutti, hanno
dato particolare lustro ai settori di
appartenenza. A determinare i finalisti
sono stati i voti dei lettori pervenuti sul
sito web della rivista. Le graduatorie
finali sono state rese pubbliche durante
la serata di gala organizzata dall’edito-
re della versione italiana della rivista,
Pamela Raeli, affiancata da Giuseppe
di Tommaso, inviato della “Vita in
Diretta”. Ritirato il premio Kalanit
Goren Perry, Direttore Ufficio
Nazionale Israeliano del Turismo in
Italia dichiara: “Quando si pensa ad un
mix eclettico ed armonioso di sapori, profu-
mi, culture, la mente va subito ad Israele.
Oltretutto, dopo questo periodo particolare
che stiamo vivendo, nessun mezzo è miglio-
re del cibo per farci viaggiare anche solo col
gusto. Siamo orgogliosi di aver ricevuto
questo riconoscimento e motivati dalle
dimostrazioni di sostegno al Paese da parte
dei turisti di tutto il mondo che affermano la
volontà di visitarlo o di tornare presto,
anche semplicemente esprimendo il proprio
pensiero e le proprie preferenze con Award
come questi”. 

Prestigiosi
riconoscimenti

all’Israele 
nel settore 
del Food 

and Travel 
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L’Italia con Enit pronta 
ad ospitare IGTM 2022

Al centro delle iniziative le risorse del PNRR, la Carta dei Borghi 
e l’istituzione di una Giornata Nazionale appositamente dedicata 

Un tavolo di lavoro nazionale
per la valorizzazione del turi-
smo e della cultura nei piccoli
borghi italiani promosso da
ANCI, Borghi più belli d’Italia,
Legambiente, Unione Nazionale
Pro Loco d’Italia e Touring Club
Italiano. Il protocollo d’intesa è
stato firmato dalle associazioni
di riferimento e presentato in
conferenza stampa a Roma,
presso la Sala Nassirya del
Senato della Repubblica, alla
presenza, tra gli altri del Sen.
Questore Antonio De Poli, del
Vice Presidente di ANCI,
Roberto Pella, Luca Pastorino,
Presidente della Commissione
Turismo di ANCI, del
Presidente di Borghi più Belli di
Italia, Fiorello Primi, del
Direttore Generale di
Legambiente Giorgio Zampetti,
del Presidente di Unpli
Antonino La Spina e di
Giuseppe Roma, Vice Presidente
Touring Club Italiano. Lo scopo

che si vuole raggiungere è quel-
lo di unire i soggetti che da sem-
pre si occupano di territorio e di
promuovere politiche e azioni a
favore dei borghi e dei piccoli
comuni italiani. L’iniziativa
nasce dal lavoro svolto in siner-
gia su molti temi inerenti borghi
e piccoli comuni, per rafforzare
la collaborazione, condividendo
esperienze e conoscenze da met-
tere al servizio di una strategia e
di progettazioni che rispondano
alle esigenze che emergono dai

territori, in un momento di forte
sollecitazione di orientamento di
fondi e policy che mancano di
azioni di governance chiare e
delineate. 
Tra le iniziative programmate la
partecipazione al programma
sull’“Attrattività nei Borghi”
previsto dal PNRR (per 1.020
milioni di euro) e l’istituzione di
un evento nazionale di mobilita-
zione sul tema dei borghi che
coinvolgerà tutta l’Italia attra-
verso le proprie reti associative.

Un protocollo d’intesa 
per la valorizzazione 

del turismo nei piccoli borghi

A Malta, il Grand Harbour non è altro che il Grande Porto, una
insenatura naturale che in passato è stata la base navale dei
Cavalieri Ospitalieri. Dopo la loro partenza da Malta, il luogo
divenne una base strategica dell'Impero britannico. L'intera
area venne sistematicamente colpita nel corso della seconda
guerra mondiale in una sequenza quasi continua di bombarda-
menti da parte delle forze dell'Asse, con lo scopo di eliminare
le banchine e le altre installazioni militari. Dopo tanta distru-
zione, i bacini ed i cantieri navali di Malta sono rinati ed ora
sono ancora attivi, ma dopo la partenza delle Forze armate bri-
tanniche, avvenuta nel 1979, il porto ha perso quasi tutta la sua
importanza strategica/militare. L’area rappresenta oggi uno
degli scorci più belli della città, caratterizzata dal Valletta
Waterfront, una passeggiata spettacolare, dove insistono i tre
principali edifici storici (una chiesa al centro, i Pinto Stores o il
Pinto Wharf sulla sinistra, e i Forni Stores o il Forni Shopping
Complex sulla destra) che un tempo erano soltanto negozi e
magazzini. L'area è stata completamente restaurata e rinnova-
ta. Alcuni edifici, che erano stati completamente o parzialmen-
te distrutti nella seconda guerra mondiale, sono stati ricostruiti
ad eccezione delle aree interne, adibite ora a parcheggio. Le
porte degli edifici sono dipinte con colori diversi, a simboleg-
giare i diversi tipi di merci che un tempo vi erano immagazzi-
nate; il blu rappresenta lo stoccaggio del pesce, il verde per i
prodotti agricoli, il giallo per il grano e il rosso per il vino. Con
uno sfondo variopinto da mille colori, il Waterfront è oggi un
luogo ideale per eventi sia al chiuso sia all’aperto, basti pensa-
re alla lunga promenade che si presta sia a un business lunch sia
a un evento culturale divenendo perfino una passerella per
produzioni cinematografiche e televisive. 
Il Magazino Hall, situato sotto il famoso bastione e caratteriz-
zato da una prepotente architettura del XVI secolo, eredità
lasciata dall’edificio originario, rappresenta il luogo ideale, gra-
zie anche al suo cortile interno, per allestire un coffee break,
oltre al rooftoop adiacente che può contenere fino a 500 perso-
ne. La Old Power House, che nel tempo ha conosciuto tante
identità, è stato plasmato oggi per eventi di ogni tipo. La sua
versatilità la rende un comodo set per presentazioni di prodot-
to e mostre artistiche. La cripta della Sagrestia, un tesoro nasco-
sto di fianco a una cappella, si presta invece per un ricevimen-
to raccolto. Questa location è in cima alla lista. Una piccola
gemma di Valletta da destinare a un cocktail o alla premiere di
un film o ancora a un concerto da godersi avvolti da un
ambiente caldo e accogliente. Ma è tutta l’area a prestarsi per
occasioni di ogni tipo.  Cenare, ad esempio, con vista sul porto
di Valletta è una suggestione da provare. Sotto un elegante ten-
done, si possono predisporre tavoli per un banchetto di oltre
1.400 persone. Idem se si opta per un evento sotto le stelle: il
Waterfront si veste sempre a festa, donando molteplici spazi
completi di parcheggio, per momenti mozzafiato accompagna-
ti dalla voce delle onde.

La rinascita 
del maestoso

Grand Harbour
di Malta 

Nella foto, Kalanit Goren Perry,
direttrice dell'Ufficio Nazionale
Israeliano del Turismo, premiata da
Pamela Raeli, editore di Food and
Travel Italia, insieme a Giuseppe di
Tommaso 



Il 6 novembre al Jam Bar di Roma, un ex car-
teria industriale sulla Salaria, alle ore 22.00,
ci sarà un’anteprima di “SuB-, lo spettacolo
terapia” dell’artista e produttore Paolo
Fattorini, che debutterà in autunno a Milano
e poi proseguirà con alcune date in Europa.
Sperando che la notizia possa essere pubbli-
cata. Un progetto unico nel suo genere, che
stimola lo spettatore ad immergersi in un
percorso di ricerca della propria identità, tra
rock d'atmosfera, teatro d’avanguardia,
cinema, visual e terapia psicanalitica. Il
compositore e musicista, si esibirà all’inter-
no di un’istallazione trapezioidale, ad evo-
care un enorme specchio, ese-
guendo brani tratti dal
suo Ep “Sústine
Impetum”. I testi sono
composti in latino clas-
sico e l’intero concept,
fortemente simbolico di
ispirazione junghiana,
analizza l’importanza dei
ruoli genitoriali e le dina-
miche famigliari manife-
ste e soprattutto occulte,
che secondo l’artista, sono
causa di ogni armonia o
disarmonia dei figli, futuri
uomini e donne che
andranno a creare la società
di domani. Un omaggio,
nello specifico, alla figura
della donna e della madre
rappresentata dall’elemento
acquatico, dentro cui l’autore
si immerge per poter recupe-
rare la sua vera identità emoti-
va. Sonorità minimali incen-

trate sull'utilizzo del basso acustico suonato
in maniera non convenzionale: ad accordi
come una chitarra, per ottenere atmosfere
ruvide e cupe. A supportare la performance
del compositore romano, le proiezioni del-
l’artista visual Stefano Cormino, che dal
vivo, lancerà suggestive clip video che
andranno a raccontare il percorso psicotera-
peutico di Fattorini. I cori di Sara Onori e
Serena Ottardo e le ritmiche e i rumori indu-
striali di Giuseppe Nicotera, completano il
“capitale umano” dello spettacolo. Ideato,
composto e prodotto da Paolo
Fattorini.

Il 6 novembre Paolo Fattorini in concerto al Jam Bar

SuB-, lo spettacolo terapia

Cantante, autrice, producer,
arrangiatrice, compositrice e
regista dei suoi videoclip:
Ellynora, one girl band 2.0 dallo
stile edall’anima urban e
cosmopolita, torna su tutte le
piattaforme con il nuovo singo-
lo No Trouble, fuori dallo scor-
so martedì, che sancisce la sua
vittoria nella categoria urban al
contest LAZIOSound di
Regione Lazio. Di origine parte-
nopea e partita dalla Campania
per approdare oltreoceano,
Ellynora riesce a coniugare e far
incontrare anima e musicalità
del Sud Italia con i suoni con-
temporanei del mondo, con uno
sguardo particolare alla scena
statunitense, creando unostile
unico e inconfondibile. Uno
stile che nella sua fattura vede
la giovane artista impegnata in
ogni passaggio dell’intera pro-
duzione artistica, fino alla rea-
lizzazione dei videoclip, curan-
do in prima persona arrangia-
menti, testi, composizione e -
ovviamente - voce; eleggendo
così a tutti gli effetti Ellynora
come one girl band 2.0 che rac-
conta, nei temi e nell’approccio

sonoro cittadino del mondo, la
Generazione Z. Lo confermano
il linguaggio diretto e la ritmica
latin di No Trouble, che rendo-
no il singolo estremamente
coinvolgente fin dal primo
ascolto, risultato di un mix di
suoni: dalle sue origini parteno-
pee a quelli acquisiti, vivendo
per anni oltre oceano, negli Stati

Uniti. “No Trouble è voglia di
divertirsi e di reagire alla forzata
mancanza di spensieratezza a cui
siamo sottoposti - spiega Ellynora
-. È la storia di un party a casa fini-
to con l’irruzione delle forze dell’or-
dine che però non trovano nulla al
di fuori di ragazzi che amano balla-
re e cantare”. Grazie al suo
approccio originale, nel 2021

Il nuovo singolo della cantante e producer figlia della Generazione Z
Il ritorno digitale di Ellynora
Sulle piattaforme “No Trouble”

“Space Age Radio”
esordio elettro-rock
dei Six Days on Mars
Il progetto Six Days on Mars, nasce dall’incontro tra la can-
tautrice statunitense Jennifer Matthews e Fabio Fraschini,
bassista e produttore italiano (Starship 9, Milano 84).
Il risultato è un'inusuale miscela di elettro-rock a base di rit-
miche e suoni sintetici sulle quali si arrampicano melodie
articolate e liriche che raccontano di viaggi intergalattici, con-
nessioni energetiche e sacre geometrie, da cui nasce l’Ep
Space Age Radio, pubblicato per l’etichetta Terre
Sommerse/LaChimera Dischi e in uscita in streaming e in
digitale il 19 febbraio 2021, oltre che su supporto fisico. Di
prossima uscita anche il videoclip di Sound of Om, realizza-
to dall’artista Polina Hrytskova.
L’ispirazione che lega le tracce di questo album proviene
dalle opere di Zecharia Sitchin, studioso e autore visionario
che ha centrato la propria produzione sulla teoria delle origi-
ni galattiche dell’umanità, basata sulla propria traduzione
dei testi sumeri, e sulla teoria del dodicesimo pianeta, Nibiru.
La loro collaborazione è
avvenuta a distanza
attraverso uno scambio
continuo di idee, basi,
testi e con le voci di
Jennifer registrate a
Boston su un 8 tracce e
poi sincronizzate e mis-
sate da Fabio nel suo stu-
dio di Roma. Questo
loro primo EP è impre-
ziosito dalle chitarre
“space” di Adriano
Viterbini (Bud Spencer
Blues Explosion, I Hate
My Village) e di
Gianluca Di Virgilio (Arctic Plateau), dalla elegante chitarra
acustica di Ernesto Cornetta (Starship 9) e dalla fisarmonica
sognante di Desirée Infascelli (Edoardo De Angelis, Luca
Fuggella, Simone Cristicchi). La copertina è un disegno visio-
nario di Alessia Castellano curiosamente intitolato “Listen”
in cui il cavo di una cuffia finisce chissà dove: smarrimento o
approdo a nuovi territori sonori? Sei giorni su Marte per sco-
prirlo. Ha dichiarato la cantautrice statunitense: “Al primo
incontro, quando Fabio ha collegato il suo basso alla sua
scheda effetti ed ha iniziato a suonare, sono rimasta sbalordi-
ta dal suo stile, dal suo suono e dal suo talento. Quando poi
mi ha chiesto se fossi interessata a cantare e comporre i testi
per il suo progetto musicale, sono rimasta entusiasta! Il
nostro processo di registrazione di Space Age Radio è inizia-
to quando Fabio mi ha inviato la musica tramite e-mail… ho
passato ore, giorni e settimane ad ascoltare attentamente
ogni canzone fino a quando le idee liriche non hanno inizia-
to a fluire. A mia volta, ho registrato la mia voce sulla mia
unità di 8 tracce di casa e gli ho rispedito i file vocali.
Canzone per canzone, abbiamo creato questo album tramite
e-mail, importazione ed esportazione. Fabio voleva seguire il
tema del lavoro di Zecharia Sitchin e quindi ho iniziato leg-
gendo un paio di libri dell’autore, mi sono ispirata alla sua
teoria riguardo le origini galattiche e l’evoluzione del genere
umano e poi mi sono sforzata di seguire quella premessa nel
mio scrittura di testi. Mi sono concentrata sull’abbracciare i
concetti di spazio, l’idea della galassia in cui ruotiamo e delle
energie positive a cui possiamo attingere aprendo le nostre
menti alla bellezza, alla creazione e alla maestà di tutto ciò”.
Credits: Recorded and mixed by Fabio Fraschini @
PlayRecStudio - Rome Vocals recorded by Jennifer Matthews
in her home studio - Boston, except tracks 6 recorded by
Fabio Fraschini @ PlayRec Studio - Rome Mastered by
Fabrizio De Carolis @ Reference Mastering Studio - Rome
Cover Art by Alessia Castellano www.behance.net/alessia-
castellano Ed. Terre Sommerse Label: LaChimera Dischi
Fabio: synthetizers, drum machines, programmings in all
tracks, precision bass on track 6 Jennifer: vocals Gianluca Di
Virgilio: electric guitars on track 1, 2, 4, 5 Ernesto Cornetta:
acoustic guitars on track 3 Adriano Viterbini: electric guitars
on track 6 DesirÈe Infascelli: accordion on track 6 Diego
Burroni: additional loops on track 6: Tracklist: 1) Sound of
Om (Fraschini/Matthews); 2) City of New Orleans
(Fraschini/Matthews); 3) Lion in the Sun
(Fraschini/Matthews); 4) Trapeze on Mars
(Fraschini/Matthews); 5) Pure (Fraschini); 6) Birds of Winter
- A Streaming Light Symphony - (Fraschini/Matthews).

Nella foto, la copertina dell’Ep

Ellynora ha vinto nella catego-
ria Urban, il Contest di
LAZIOSound programma delle
Politiche Giovanili della
Regione Lazio per supportare e
rafforzare lo sviluppo del siste-
ma musicale del Lazio attraver-
so strumenti economici, inter-
venti mirati, partnership ed atti-
vità di promozione finalizzate a
sostenere le componenti artisti-
che giovanili indipendenti.
Produzione, comunicazione e
formazione sono i premi in
palio per tutti i vincitori di
LAZIOSound. Ellynora nasce a
Roma il 28 agosto del 1994. Da
sempre amante della musica,
inizia a studiare canto all’età di
14 anni. A soli 19 anni lascia
l’Italia e si trasferisce a New
York, dove approfondisce gli
studi di canto, ballo e recitazio-
ne, esibendosi in venue presti-
giose come il Fat Cat, il Cafè
Wha?, il Renaissance Midtown
Hotel, l’Harlem Nights e il
Nabe. Lo stile multilingue del-
l’artista la porta inoltre ad esi-
birsi al celebre festival Latino di
Calle Ocho a Miami. Nel 2018
l’artista si trasferisce a Los
Angeles dove prosegue il suo
percorso musicale. Viene sele-
zionata dal noto rapper ameri-
cano LL Cool J per essere uno
dei volti della campagna di stre-
etwear della famosa radio
HipHop “Rock the Bells”. Il suo
percorso continua con la regi-
strazione di “Spendo”, singolo
bilingue prodotto e registrato a
LA. Poco dopo Ellynora torna
in Italia e prende parte ad
“Amici Casting”.
Successivamente il suo percor-
so artistico prosegue con la
pubblicazione di “Stay”, una
collaborazione con il DJ interna-
zionale Mossel, e di “Ciao Ciao
Baby”, brano uscito l’8 marzo in
onore della Festa della Donna.
Il debutto in lingua italiana
avviene sul palco del Festival
Show con il singolo “Zingara”,
un brano che rappresenta uno
“stato mentale” con il quale
Ellynora vince la rassegna il 7
settembre 2019. Nel 2020 l’arti-
sta vince il Primo Maggio Next,
prendendo così parte al
Concerto del Primo Maggio su
Rai 3. Nell’estate dello stesso
anno Ellynora pubblica il singo-
lo “Niña Blanca”, un brano in
parte autobiografico dedicato a
tutti coloro che durante la pan-
demia hanno perso i loro cari.
Successivamente viene selezio-
nata da Billboard Italia per il
Billboard Fresh dedicato ai
migliori artisti emergenti e par-
tecipa al Deejay on Stage a
Riccione, dove si qualifica tra i
cinque finalisti. Nel 2021 vince
LAZIOSound di Regione Lazio
e a maggio esce con il singolo
“Mi Bendicion”, un brano di
liberazione e inno all’amor pro-
prio.
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Oggi, venerdì 29 ottobre alla
ore 17,00 sarà aperta al pub-
blico a Roma la mostra
“Dettagli. Forme e segni nei
tessuti e nelle tecniche della
moda. Fotografie di Roberto
Galasso” allestita, a cura di
Matilde Amaturo e Valentina
Filamingo, presso il “Museo
Boncompagni Ludovisi per le
Arti decorative, il Costume e
la Moda dei secoli XIX e XX”
(via Boncompagni, 18) affe-
rente alla Direzione Musei
Statali della Città di Roma

diretta da Mariastella
Margozzi (aperta, nel rispetto
delle norme anti Covid-19,
fino al prossimo 30 gennaio).
Nei venti scatti di Roberto
Galasso, fotografo del
Ministero della Cultura e di
altri contesti dove c’è oppor-
tunità di coniugare realtà e
visione, non è l’occhio foto-
grafico delle sfilate, ma l’oc-
chio che scandaglia le trame e
riprende con garbo l’interiori-
tà, lo spirito dei filati, delle
paillettes e delle canottiglie a

indagini aprendo a riflessioni
e molteplici comprensioni.
“I dettagli sono importanti, trop-
po spesso li escludiamo, li eludia-
mo, abituati a guardare il totale,
l’intero, il compiuto, assorbiti dal
nostro quotidiano, sottolinea
Roberto Galasso. Nelle fotografie
presenti in mostra, si rivolge
l’obiettivo della fotocamera alla
ricerca del segmento, della por-
zione, del dettaglio, che abbinato
ad altri particolari, compone la
totalità dell’abito, disegnando
l’opera finale. Estrapolato dal

contesto, il dettaglio diventa uni-
cum, opera a sé stante; per chi
frequenta l’arte moderna e con-
temporanea è possibile, in queste
fotografie, ‘lèggere’ e riconoscere
tratti e stili di artista”. 
Silvia Marsano osserva che si
tratta di “un dialogo multiplo
che si muove, attraverso un
montaggio eterogeneo, verso
suggestioni che richiamano
vari periodi della storia del-
l’arte, dalla pop art, all’arte
povera, all’informale, per
dileguarsi poi in paesaggi

naturali o artificiali, resti-
tuendo all’osservatore non
solo degli input visivi ma
dei veri e propri spazi di
osservazione. La sensuali-
tà dei tessuti, degli abiti e
delle forme che li indossa-
vano, rivivono attraverso le
suggestioni dell’arte e della
memoria, in un continuum
spazio-temporale capace di
raccontare storie vissute o
semplicemente immagina-
te”.

Vittoria Borelli

La mostra fotografica inaugura oggi a Roma nelle sale del Museo Boncompagni Ludovisi

I “Dettagli” di Roberto Galasso




